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PARTE UFFICIALE

14 N. 5581 della Raccolta ugiciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli affari dell'Interno;
Vista la domanda a Noi sporta dalla mag-

gioranza degli elettori della frazione San Mi-
chele Val di Tolla per ottenere che la frazione
stessa sia staccata dal comune di Lugagnano
Val d'Arda ed unita a quello di Morfasso;
Viste le deliberazioni emesse dai Consigli

comunali di Lugagnano Val d'Arda e Morfasso
nelle sedute del 26 agosto 1868 e 29 maggio
1869, e quella del Consiglio provinciale di

Piacenza, in data 17 luglio 1869;
Visto l'articolo 15, alinea, della legge sul-

l'amministrazione comunale e provinciale, in
data 20 marzo 1865, allegato A ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal i giugno 1870 la

frazione San Michele Val di Tolla è staccata
dal comune di Lugagnano Val d'Arda e unita
a quello di Morfasso (Pincenza).
I confini territoriali dei comuni di Luga-

gnano Val d'Arda e Morfasso sono rispettiva-
mente accresciuti o scemati della porzione di
territorio, i cui limiti sono segnati in colore
giallo nel piano tópografico dell'ingegnere
Formaroli, in data 6 gennaio 1870, il quale
sarà d'ordine Nostro vidimato dal Ministro
predetto.
Art. S. Fino alla costituzione dei novelli

Consigli comunali di Lugagnano Val d'Arda e

Morfasso, cui si procederå a cura del prefetto
della provincia, eptro il mese di maggio pros-
simo, in base alle attuali liste elettorali am-
ministrative, riformate, per quanto concerne
il comune di Lugagnano e la frazione San
Michele Vel di Tolla, a norma del 1° comma
dell'articolo 17 della legge succitata, le attuali
Rappresentanze dei comuni sovraccennati
continueranno nell'esercizio delle loro attri-
buzioni, ma cureranno di non prendere deli-
berar.ioni che possano vincolare l'azione del
futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e del decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 7 marzo 1870.

VITTORIO.EMANUELE.

G. LAúA.

APPENDICE

IPEGITTO
NOTE STORICHE E STATISTIOHE

DI

G. REGALDI

(Continuazione - V. n. 72, 73, 87, 88, 89,
103 e 104)

Ad qëerescere la coltura intellettuale nelle po-
polazioni del Nilo concorrono óon ispeciali
scuole i Copti, i Greci, e le colonie d'Europa.
La più numerosa delle colonie in Egitto è la
nostra, la quale conta circa 17,000 italiani in
Alessandria, 5,000 al Cairo e 1,500 aPorto-Said.
Tuttavia non è la meglio fòrnita di scuole, per-
chè, quando la nostra nazione era divisa in pic-
coli8tati, iloro rappresentanti alPestero eserci-
tavano non di rado un'autorità più personale
che de'propri governi, he pur non vogliasi far
eccezione dei consoli del re di Sardegna, più au-
torevoli dei loro colleghi, specialmente pel com-
mercio dei Genovesi. Dappoichè l'Italia, fortifi-
Catâ8i nell'unità di un regno di venticinque mi-
Jioni di cittadini si è collocata a fianco dei mag·
giori liotentati d'Europa, potrà nelPavvenire an-
che in Oriente far rivivere le onorate tradizioni
dei padri e preparare glorie novelle colla pro-
sperità di politiche alleanze e colla sapienza di
cospicui istituti.
Sinora le scuole pitt fiorenti delle colonie in

Egitto e altrove, in Oriente, sono quelle dei Laz-
zaristi e delle Suore di Carità, protette dal go-
Terno francese, e largamente soccorse dalla pia
adunanza di Lione, che sotto il titolo della Pro-
pagazione della fede raccoglie annualmente pa-
recchi milioni di franchi dall'orbe cattolico, e

Il Numero 5582 della Raccolta ufficiale
i delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

; VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIADI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 12 giugno 1866, n. 2967;
Visto il regolamento per la coltivazione del

riso nella provincia di Caserta, deliberato dal
Consiglio provinciale in adunanza del 6 otto-
bre 1869;
Sentito il Consiglio superiore di Sanità, ed

il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del presidente del Consiglio

dei Ministat, Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato l'unito regola-

mento per la coltivazione del riso nella pro-
vincia di Caserta, composto di numero otto

articoli, da munirsi del visto del Nostro Mi-
nistro dell'Interno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufliciale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 18 marzo 1870.
VITTORIO EMANUELE.

G. LANZA.

REGOLAMENTO per la 60llifaßi0MB d6l fiß0
nella provincia di Caserta.

Art. 1. È espressamente vietato di stabilire
risaie a distanza minore di chilometri cinque da

·

un abitato qualunque.
Art. 2. La distanza sovra indicata sarà misu-

rata matematicamente a linea retta dal più pros-
simo confine delle risa,ie, fino alla più prossima
casa delPabitato.
Art. 3. Ogni fondo coltivato a risais dovrà:
a) Avere il diritto di continua presa d'acqua;
b) Essere sistemato in guisa che l'acqua sia

mantenuta in deflussocontinuo, comunque lento;
c) Essere disposto in modo da rimanere a-

sciutto.quando occora di dovere ritirare le acque;
d) Aver libero lo sfogo, sicchè le acque de-

fluite non producano stagnamenti o rigurgiti;
e) Rimettere le acque di scolo direttamente

nel canale di derivazione.
Art. 4. Le dichiarazioni di coltivazione a risaia

dovranno essere presentate secondo il disposto
dall'articolo 2 della legge 12 giugno 1866, e non
più tardi della fine di ottobre dell'anno aute-
riore a quello in cui si vuole intraprendere la
coltivazione.
Art. 5. La coltura delle risaie potrà essere in-

terdetta, ove il coltivatore non adempia alle
cotidizioni volute del presente regolamento, o a
termini di questo a lui indicate dalla Giunta
municipale, salvo la applicazione delle pene di
cui all'articolo 5 della legge.
Art. 6. I lavori delle risaie dovranno incomin-

ciarsi soltanto un'ora dopo il levare del sole,
ed essere sospesi un'ora prima del tramonto.
Art. 7. Lp erbe sarchiate nel terreno delle ri-

saie dovranno essere esportate in terreno asciut•
to, in modo da evitare la loro putrefazione.
Colla fine del 1870 si intendono sospese tutte

le risaie, e chi vorrà continuare la coltivazione

gli spende nelle missioni e nelle scuole, con
grande profitto della politica francese.
Piii volte nei miei scritti feci voti perchè l'Ita-

lia instituisse una propaganda propria per soc-
correre le nostre missioni e le nostre scuole al-
l'estero, e a tal fine raccogliesse le offerte degli
italiani, che, senza nostra utilità si mandano
alla propaganda lionese. Questo disegno parve
più clericale che civile e non fruttò!
Un uomo chiaro per l'ingegno e per l'uffizio

che occupa nel Ministero delle relazioni stra-
niere, C istoforo Negri, ragionando delle Mis-

. sioni, nel giornale L'Opinione addì 13 agosto
1863, scriveva: « L'Italia ha molta parte nel
contribuire le somme, poca nelPassegnarle. Il
danaro parrà, per la quantità, maggiore in Fran-
cia, e si dispensa di là. Così, l'Italia fornisce un
contingente massimo nel numero dei missionari,
e grande nelle somme, e non ha quasi influenza
nell'erogazione di queste. L'influenza principale
è della Francia, e sa usarla.....
« Da esse (le Missioni) può ricavarsi frutto

civile, e savia cosa non è il non istimar ciascuno
secondo il suo potere. Col farne convergere op-
portunamente l'azione anche alle utilità dello
Stato

, coll'invigorire la protezione che è do-
vnta dall'Italia a qualsivoglia italiano, e non ab-
bandonarla totalmente a paese straniero, coll'o-
norare i missionari più degni, coll'animarne i
lavori e pubblicarli in Italia, col consigliare, ed
all'uopo coll'esigere che negli istituti prepara-
torii dei missionari alle dottrine puramente re-
ligiose si uniscano le igieniche e fisiche, coll'u-
sare msomma ogm cura di sottile ed intendente
governo ,

onde non perdere la messe se anche
commista di pruni e di ortiche, si possono otte·
nere fruttigiovevoli all'influenza, al commercio,
ed alla gloria italiana ».

Non ha guari, nel 13 marzo del corrente annõ,
tornava egli a rinvigorire gli stessi concetti col-

del riso dovrà, nel mese di ottobre dell'anno in
corso, uniformarsi alle prescrizioni portate dal
presente regolamento.

Visto d'ordine di S. M.
Il Presidente del Consiglio dei Ministri

Jifinistro delf Interno,
G. LANZA.

Il N. 5812 della Raccolta ufßciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

quente decreto :
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀDELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visto il Nostro Regio decreto del 26 di-
cembre 1869, n. 5418, con cui fu stabilito il
ruolo del personale delle dogane;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono ridotti a 105 gli uf-

ficiali alle visite di prima classe; a 120 quelli
di seconda classe; a 188 quelli di quarta
classe.
Sono pure ridotti a 65 gli ufficiali alle

scritture di terza classe; a 72 quelli di quarta
classe.

11 presente decreto andrå in vigore il l'
aprile 1870.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi Si marzo 1870.

VITTOIII0 EMANUELE.

QUINTINo SELLA.

Relazione dei Ministri di Agricoltura, lndu-
stria e Commercio

,
dei Lavori Pubblici e

della Marina a 8. M.in udienza del 6 aprile
corrente sul R. decreto che nomina una Corn-
miç4ione le quale abbia a proporre i mezzi
atti afavorire l'incremento della marinavner-
cantile a vapore del Regno.

SIRE,
La marineria mercantile che tanto contribuì

al rapido svolgersi delle nostre forze economi-
che, è per la patria nostra argomento di legit-
timo orgoglio e prova evidente che l'Italia,
quando si dia ad esercitare industrie, alle quali
venga da natura preferibilmente chiamata, non
teme il confronto di qualsiasi più operosa na-
zione.
La oculatezza e il prudente ardire degli arma-

tori, la oneatà e il grado progressivo di coltura
dei capitani marittimi, l'abilità e la sobrietà
della gente di mare, la cura diligente dei co-
struttori navali, che trova forme e attrezzature

sempre più acconcie per ottenere rapidità, forte
portata, solidità nelle navi ed economia negli
equipaggi, la scelta di tipi speciali per determi-
nate navigazioni; la fondazione di instituzioni,
quali, per modo di esempio, le associazioni di
mutua assicurazione navale e il registro nautico
e di molte compagnie di assicurazione maritti-
me a premio fisso, hanno posto la nostra mari.
neria in condizione di potere affrontare la con-
correnza estera, la quale è per le industrie il
migliore crogiuolo e il più sicuro mezzo per con-
Wguire vigore e perfezionamento.

l'eloquente discorso letto alla Società Geogra-
fica Italiana.
Io pure volgeva nell'animo esacerbato le con-

siderazioni e i desiderii del Negri, allorchè negli
anni 1850-51 andava visitando in Egitto e nel-
l'Asia Minore le scuole della Propaganda lionese,
dalle quali era bandito lo studio della lingua
italiana.
A Smirne, nel 15 luglio del 1850, in compa-

gnia di Luigi Vassalli, andai nell'Istituto delle
Suore di Carità ad assistere a un pubblico spe-
rimento degli studi, e alla solenne distribuzione
de' premi.
Era bello, alle ore quattro pom., il vedere

nel cortile dell'Istituto, ombreggiato da quattro
gelsi, gente di ogni nazione convenuta innanzi
ad un palco, non altrimenti che ad una solenne
festa. Sul palco e per le scalee erano schierate
a diversi drappelli le dugento alunne, diverse di
età, di stato, e di nazione, le quali, vestite le une
d'azzurro, le altre di bianco, sembravano gli
angeli dell'innocenza sfolgoranti di bellezza e di
beatitudine intorno all'altare del cristianesimo
trionfante in Asia. Mille e più persone sedevano
fra i gelsi del cortile: genitori tratti dalla solle-
citudine della loro prole; e molta parte di
spettatori era tratta dalla presenza di Alfonso
di Lamartine, che, dovunque facevasi a parlare,
incontrava le moltitudini che lo atterniavano
plaudenti. Di fatto, fra gli applausi egli entrò in
mezzo alla calca ossequente, e andò a sedere
innanzi fra l'arcivescovo di Smirne e il console
francese. Io stava romito sotto i rami di un gelso
ad ammirare le giovanette, che di letteratura
francese davano saggio e di musica, cantando,
accompagnate dal cembalo, i più cari versi del
Romani, musicati dal ßellini, e tradottinel gal-
lico idioma.
Una suora, con modi melliflui, obbligandomi

ad uscire dall'ombra dei gelsi, mi scorse alla

La marineria mercantile italiana ripete dalla
libertà l'alito di vita nuova che la informa. Il
suo risvegliarsi data dal tempo in cui essa venne
prosciolta dai dazi differenziali, che divezzano
dalle lunghe e laboriose navigazioni di concor-
renza; si accrebbe allorchè ribassati i diritti do-
ganali, il Governo di V. M. ottenne ai basti-
menti italiani l'inestimabile beneficio dell'aper-
tura dei porti delle più grandi nazioni. La no-
stra marineria infine prosperò maggiormente
per l'unione delle varie regioni della penisola in
un solo Regno, pei trattati internazionali di
commercio, per la estensione data alla rete delle
nostre ferrovie, per la fondazione di scuole ed
istituti nautici; fattie provvedimenti codesti che
resero altamente fruttuose le mirabili e singo-
lari attitudini della nostra gente di mare. La
emigrazione, alla quale è stimolo il desiderio di
migliorare le proprie sorti; stimolo soprattutto
vivace fra popoli intraprendenti, può conside-
rarsi come uno dei precipui fattori di prospe-
rità per la nostra marineria. Il lucro che gliene
viene dal trasporto dei passeggieri favorisce la
esportazione dei prodotti indigeni, aventi un va-
lore di poco momento, e che per sè soli non ba-
sterebbero a costituire de' carichi interi e rimu-
neratori. Gli emigranti italiani, stabiliti all'este-
ro, non perdono il gusto dei prodotti del loro
paese e ne fanno domanda attiva ogni di piii,
dischiudendo per tal modo una fonte di spaccio
ragguardevolissima per i nostri produttori.
Parimenti i guadagni conseguiti coi noli di

uscita, e la singolare economia di vistosi traf-
fici, esercitati senza intermediari e pressochè
senza intervento di moneta, fra parenti e amici,
permisero i ritorni a prezzi ridotti, rendendo al
cune piazze italiane emporio di merci di gran
pregio provenienti dalle nostre colonie. Nè la
differenza di valore fra i prodotti importati e
gli sportati addusse sbilanci nei cambi, poichè
essa venne colmata da titoli di credito de' con-
nazionali che, arricchiti, ritornano in paese; da
quelli rimessi per pagamenti alle famiglie degli
emigrati e per le participazioni assunte nella
proprietà dei bastimenti di che l'Italia già co-

struisce per l'annuo valsente di 30 milioni.
Il nostro materiale nautico, per bontà fra i

primi, è terzo per importanza di tonnellaggio
fra le nazioni europee, e tende a pareggiare
quello di Francia. Il che fa bene augurare dei
futuri destini della nostra marineria, e lascia
credere che non sia temeraria la speranza ch'es-
sa possa raggiungere in un non lontano avve-
nire, la floridezza alla quale era salita nel medio
evo, quando Venezia, Genova e Pisa empievano
il mondo del loro nome glorioso.
Ma anche cotesta industria, sebbene florida,

ha il suo lato debole, e presenta lacune gravis-
sime, che non possiamo a meno di deplorare,
poichè a fronte delle 860 mila tonnellate di ba-
stimenti a vela, che le statistiche del 1868 at-
tribuiscono alla navigazione del Regno d'Italia,
non figurano che 23,442 tonnellate di piroscali,
laddove per questa specie di trasporti l'Inghil-
terra vanta un milione e la Francia 150 mila
tonnellate. Ben si può dire dunque che, rispetto
alla navigazione a vapore, l'Italia sia in uno

stato di decisa e non proporzionata inferiorità;
condizione di cose, alla quale essa non deve ras-
segnarsi, ora principalmente che il canale di
Suez apre al suo naviglio i ricchi mercati del-
l'estremo Oriente. Perchè nella navigazione a
vapore siamo di tanto inferiori alla Francia?
Le condizioni dei due paesi, per quel che ri-
guarda le linee non sussidiate, si dovrebbera
pure pareggiare! Dall'una parte è beel vero
che l'industria delle costruziedi in ferro, pro-

prima fila degli astanti, accanto al dragomanno
del consolato francese. Il quale dragomanno, a
nome delle suore, m'invitò a dire qualche verso
conveniente alla festa intellettuale. Risposi, tor-
nare pressochè vana ogni altra parola, dove si
aveva la fortuna di ascoltare Alfonso di Lamar-
tine. Non cessava tuttavia il dragomanno dal
rinnovarmi l'invito, lodando il bene recato
dalle suore in Oriente, e la efficacia dei loro
metodi nell'educare; e frattanto mi porgeva di-
versi cartolari scritti dalle allieve con isquisita
eleganza. Ed io, volgendo tutte le pagine in·
contrai esempi di scrittura nelle tre favelle

francese, inglese, tedesca; nessuno della italiana.
- Vi manca la mia lingua, dissi al dragomanno,
la quale non è certo favella di barbari. - Egli,
sorridendo alla bella madre di un'allieva, finse
non aver inteso il mio rimprovero; ed io tentai
temperare la mia bile leggendo in uno di quei
cartolari la seguente sentenza in francese:

« La prima età.
« Un vaso nuovo, dice un antico poeta, con-

serva lungo tempo l'odore del primo liquore
versatovi. Il vaso nuovo è il cuore d'un, fan-
ciullo, che ritiene sempre le impressioni della
prima età, e le abitudini contratte. »
Io terminava di leggere queste gentili parole

quando A. di Lamartine ed altri mi replicarono
l'invito. Acconsentii a dire qualche verso dopo
che avrebbe parlato l'oratore francese. 11 quale
levatosi pronunziò un bellissimo discorso, enco-
miando le suore ele allieve, e mostrando come
l'avvenire della società sia locato nella educa-
zione della donn4.
A così generosi sentimenti seguirono forti e

ripetuti applausi. Quali rime si aspettassero po•
soia da me, nol saprei dire: certo diverse da
quelle che dissi ; perchè, altrimenti, nè l'oratore
francese, nè le suore mi avrebbero stimolato a

poetare. Aveva l'animo vinto da una sacra bile,

spera in Francia, non esiste presso di noi; ma
dall'altra parte non acquistiamo noi i piroscafi
in Inghilterra a miglior mercato ? Il costo del
carbone fossile differenzia forse gran fatto nei
porti delle due nazioni ? E parlando della Gran
Bretagna, come è che essa ha stabilite utilmen-
te alcune linee dinavigazione con l'Italia; men-
tre inostri armatori, che potrebbero nei porti
britannici pagare il carbone agli stessi prezzi
degl'Inglesi e che piii che questi hanno nell'ia-
dustria dei trasporti marittimi elementi di eco-
nomia, non osano di fare altrettanto ?
La M. V. ben comprende come questi ardui e

complicati problemi, importi dare presto una
soluzione, se pure vogliamo che siano aparte
anche a noi le vie di una lodevole e fruttuosa
operosità nella navigazione a vapore.
E qui non vuolsi tacere del nobile ardire, del

quale hanno dato prova alcune imprese nazio-
nali, e com'esse abbiano precorso in parte i no-
stri desiderii.Soltanto i loro mezzi sono ancora
troppo inadeguati ai bisogni, nè costituiscono
quel fascio di forze, che permetta di allargare
la spera delle nostre operazioni marittime e di
trarne i guadagni desiderati.
Ond'è che ai referenti parve savio consiglio

sottoporre all'approvazione di V. M. la nomina
di una Commissione di persone competenti nella
materia, che studiasse le condizioni del nostro
naviglio a vapore e avvisasse ai mezzi di dare
al medesimo maggiore svolgimento.
Sarà còmpito della Commissione l'indicarci i

modi con cui conviene procedere al riordina-
mento dei servizi marittimi aventi relazioni col
Governo, secondo gl'interessi della navigazione
del commercio, e tenendo nel debito conto il ma-
teriale delle Società esistenti, la fusione che po-
tesse effettuarsi fra alcune di esse e l'indirizzo
differente che convenisse di dare alle loro linee,
in relazione ai loro contratti e alle progredite e

comunicazioni ferroviarie del Regno. Conside-
rate le condizioni del presente ed i bisogni del-
l'avvenire, essa deve emettere il suo parere iu.
torno alle nuove linee che importi di stabilirvi,
alla parte di concorso che nelladistretta attuale
dell'erario pubblico può aspettarsi dal Governo ;
deve pensare agli avvedimenti per cui ogai in-
novazione non rechi pregiudizio a quelle bene-
merite imprese, le quali corrono linee non sov-
venzionate.
Recenti indagini hanno pure rese manifeste

le condizioni dell'industria del ferro in Italia;
di questi dati vorrà tener conto la Commissione,
consigliando come si possano rimuovere gli osta-
coli che per avventura s'infrappongono tra noi
alla costruzione dei bastimenti in ferro. Essa
acquisterà titoli alla benemerenza del paese;
quando riesca ad indicare per quali vie e con

quali mezzi il suo naviglio a vapore possa rag-
giungere l'incremento a cui è salito in questi
ultimi tempi quello a vela.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta dei Ministri d'Agricoltura;

Industria e Commercio, dei Lavori Pubblici, e
della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È istituita una Commissione, presie-

data dal Ministro d'Agrícoltura, Industria e

Commercio, per proporre i mezzi atti a favo-
rire l'incremento della nostra Marina mercan,
tile a vapore e a coordinarne i servizi.
Art. 2. L'anzidetta Commissione sarà compoi

sta nel modo seguente :

che non seppi celare, nè men dolgo, comechè
taluno la notasse d'intemperanza.
Sulle piaggio dell'Asia Minore, dove il lin-

guaggio dei Franchi, la favella del mio paese è
resa universale dai continuitraffici fra l'Oriente
e l'Occidente, nella patria di Omero, io, pelle-
grino italiano, doveva salutare col sermone del-
l'Allighieri e del Petrarca un Istituto di euro-
pea educazione dal quale era bandita la lingua
d'Italia 1 - Nè qui è tutto. - Negli istituti di
educazione europea in Asia, largamente soo-
corsi di pecunia dalla Propaganda di Lione,
sono congiunti in un medesimo interesse l'O-
riente e tutte le nazioni cattoliche, che improv-
vidamente impinguano la Propaganda lionese;
ondechè le scuole dei Lazzaristi e delle Suore
della Carità si dovrebbero appellare ad essere

cattoliche, e non francesi. All'incontro, Alfonso
di Lamartine in tali istituti trovava soltanto
congiunti in un medesimo interesse la Francia
e l'Oriente (dans un même intérêt la France ei
l'Orient), e li denominava scuole francesi (les
écoles françaises en Asie). Facendosi egli il pa•
negirista della sua patria, feriva gli interessi
della mia; onde disfogaiin alcune ottave il con-
citato animo, indirizzandomi ora a lui ed ora
alle suore. Le quali, chinato il capo, andarono
qua e là, quasi disdegnose del mio rimprovero;
opd'io, rattemprando la patria bile, A loro
sclamai:

e Deh! perdonate se l'amor, che sento
Qui pel remoto dolce suoi natale,
Mi costrinse a turbar d'alto lamento
La testa dell'ospizio trionfale.
Manca in tanta armonii &oo un concento,
Fra tante rose manea un fior ,itale:
Manea il sermone che mi parla al core,
Il sermon delle grazie e dell'amore, a

Oggi per noi volgono migliori destinil - Sia
che la propaganda lionese trovasse giusto il la-
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Arrivabene Conte Carlo, deputato;
Bixio Nino, luogotenente generale, senatore;
Boccardo professore Gerolamo;
D'Amico Edoardo, deputato;
Maurogònato-Pesaro Isacco, deputato;
De Luca Giuseppe, deputato;
Maldini Galeazzo, deputato ;
Orlando Luigi, ingegnere meccanico ;
Ricci marchese Giovanni, deputato;
Il Direttore generale delle poste;
11 Direttore generaledella marinamercantile;
Il Direttore generale della statistica;
L'Ispettore delle miniere.

Segretari:
Virgilio professore Jacopo;
Ellena Vittorio, segretario del Consiglio del-

l'Industria e del Commercio.
Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio è incaricato dell'esecuzione del presente
decreto.
Dato a Firenze addi 6 aprile 1870.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.
G. GADDA.
E. AcToN.

Sua Maesta sulla proposizione del Ministro
della Marina in udienza del 20 marzo 1870 ha

fatto la seguente disposizione :

Sopranis Alfredo, sottocommissario di 1 cl.

nel corpo di commissariato della marinamilita-

re, collocato in aspettativa per motivi di fami•
glia in seguito a sua domanda.

Con R. decreto 6 aprile 1870 il luogotenente
nel corpo di stato maggiore Morelli Ernesto fu
collocato in aspettativa per motivi di famiglia.

S. M. sopra proposta del Ministro di Grazia
e Giustizia e dei Culti ha fatto le seguenti
disposizioni nel personale giudiziario:

Con RR. decreti del 13 marzo 1870:

Ferrante Paolo, pretore del mandamento di

Popoli (Solmona), tramutato al mandamento di
Avezzano;
Bertozzi Domenico, vicepretore nel 2· man-

damento di Pisa, id. di Camatore;
Luperi Centoni Cesare, nominato vicepretore

del mandamento 2° di Pisa;
Catanzaro.Ventimiglia Andrea, vicepretore

nel mandamento di Milazzo, dispensato da ul-
teriore servizio in seguito di sua domanda;
Simoncelli Nicola, pretore del mandamento

di lloiano, confermato nella aspettativa mede-

sima e per altri mesi sei;
Giordano Giuseppe Giustino, id. di Capra-

cotta, tramutato al mandamento di Bolano;
Pecoraro Castrenze, id. di Noto (Siracusa),

id, di Augusta (Siracusa);
Piccione Lorenzo, id, di Augusta (Siracusa) ,

id, di Avola (Siracusa);
Grano Giuseppe, id. di Floridia (Siracusa),

id. di Noto (Siracusa);
Garofalo Filippo, id. di Avola (Siracusa) id.

di Melilli (Siracusa); , .

Gionfrida Gaetano, id. di Lentim (Siracusa),
id. di Floridia (Siracusa); , .

Ferri Marco, id. di Lercara (Termini), id, di
Santa Margherita di Belice (Sciacca);
Venuti Orlando Vincenzo, id. di Santa Mar-

gherita di Belice (Sciacca), id.
di Lercara (Ter•

mini) ;
Nicotra Pasquale, íd. di Bisacquino (Palermo),

id. di Partinico (Palermo);
Miserandino Anselmo, id, di Gangi (Termini),

id. di Bisacquino (Palermo);
Bonfiglio Calogero, id. di Rammacca (Calta-

girone), id. di Alimena (Termini)
Messa Giuseppe, id. di Alimena (Termini),

id. di Monterosso Almo (biodica)
Canzano Cesare, vicepretore delmandamento

Ortobotanico di Palermo, nominato pretore del

.mandamento di Gax¡«i (Termim);
Bona Alfonso Gioachty, ayrocato esercente,

id. di Reibera (Sciacca);
Guglíeri Giovanni, vicepretore deÌ _manda-

mento di Ponzone (Acqui), dispensato da m2°
riore sërvizio in seguito a sua domanda;
ßcuti Pietro, nominato vicepretore del man-

damento di Ponzone (Acqui);
Degli Uberti Filippo, pretore del mandamento

di Castelfranco in Miscano, dispensato da tale
ufficio in seguito a sua domanda ¡
Azzati Giuseppe, vicepretore della pretËfa

Urbana di Livorno, nominato pretore del man-
damento di Castelfranco Miscano;
Frosina Carmelo, vicepretore del manda-

mento di Trapani, dispensato da ulteriore servi-
zio in seguito a sua domanda·
Conte Luigi, già pretore de'l mandaniento di

San Chirico Raparo, richiamato in servizio no-

minato pretore del mandamento di Barile;
Giribaldi Paolo, pretore del mandamento di

Dego (Savona), tramutato al mandamento di

Capriata d'Orba (Novi);
Fontana Ascanio, id. di ßegalbuto (Nicosia),

id. di Dego (Savona);
Scorciarini Raffaele, id. di Santa Severina, id.

di Caggiano;
Cortesi Cortese, avv. esercente, nominato pre·

tore del mandamento di Santa Severina;
La Cova Francesco, pretore del mandamento

di Petralia Soprana, dichiarato dimissionario;
Orestano Luigi, vicepretore del mandamento

Ortobotanico di Palermo, nominato pretore del
mandamento di Petralia Soprana;
Maraffa Paolo, pretore del mandamento di

Trasacco, dispensato da ulteriore servizio;
Pasanisi Francesco, pretore del mandamento

di Fasano (Bari), tramutato al mandamento di
Ostuni(Lecce);
De Marinia Domenico, id. di Trinitapolí (Lu.

cera), id. di Fasano (Bari) ;
D'Alonzo Cosimo, id. di Spezzano Albanese,

id. di San Giovanni in Galdo;
Salitari Domenico, id. di Amantea, id. di

Spezzano Albanese;
Pagano Pasquali, id. di Castellabate, id. di

Amantea;
Stinchi Giuseppe, id. di Montalto Affugo, id.

di Celico;
Bottigella Giovanni, id. di Celico, id. di Mon-

talto Affugo;
Granata Giuseppe, id. di Longobucco, id. di

Cropälati;
Lotta AlfonsoMaria, uditore vicepretore pres-

so il 11I mandamento di Milano, nominato pre-
tore del mandamento di Longobucco;
Codara Alberto, id. presso la preturaUrbana

di Milano, id. a Castiglione del Lago;
Lena Loreto, vicepretore del mandamento di

Cassino, dispensato da ulteriore servizio in se-

guito a sua domanda;
Tiranti Gaetano, pretore del mandamento di

Zibello (Parma), tramutato al mandamento di
Noceto (Parma);
Farri Luigi, id. di Luzzara (Reggio), id. di

Zibello (Parma);
Vitali Girolamo, id. di Noceto (Parma), id.

di Luzzara (Reggio);
Rebandengo Giovanni, id. di Ceva (Mondovì),

id. di Caselle (Torino)
Gamba Roberto, id. di Locana (Ivrea), id. di

Ceva (Mondovì)
Martini Gio. karia, id. di Ceriana (San Re-

mo), id. di Locana (Ivrea);
Testa Pasquale, vicepretore del mandamento

di Carovilli (Isernia), dispensato da ulteriore
servizio in seguito a sua domanda;
Testa Domenico Antonio, nominato vicepre-

tore del mandamento di Carovilli (Isernia).
Con RR. decreti del 17 marzo 1870:

Fontana Ascanio, pretore del mandamento di
Dego (Savona), tramutato al mandamento di

Codigoro (Ferrara) ;
Urbini Ciro, vicepretore del 20 mandamento

di Ravenna, dispensato da ulteriore servizio ;
Venturini Giro, nominato vicepretore del 2°

mandamento di Ravenna ;
MostardaCamillo, id. del mandamento di Or-

vieto;
Pizzigoni Oreste, vicepretore del mandamen-

to di Pallanza, dispensato da ulteriore servizio
in seguito a sua domanda;
Fanzi Enrico, nominato vicepretore del man-

damento di Pallanza;
Brighino Antonino, id. di Leonforte;
SjarziDomenico, id. di Badrio (Bologna).

Con RR. decreti del 20 marzo 1870:

Tassone Giuseppe, pretore del mandamento
di Soveria (Catanzaro), tramutato al manda-

mento di Badolato (Ortanzaro) ¡
',rile Salvatore, id. di.Martano (Lecce), id.

. -n Salentino (Lecce);di Carpignat Kan Vito dei Normanni
Pino Giacinto, la. « .

(Leoce),id. di Martano (Lecce);

Membola Camillo, id, di Ugento (Lecce), id.
di Ceglie (Lecce)
De Finis Francesco, id. di Carpignano Sale

iho (Lecce), id. diUgento (Lecce);
Colucci Diego, ûl. di Sava (Taranto), id; di

Grottaglie (Taranto);
Lupidi Pirro, segretario del procuratore del

Re presso il tribunale di Camerino, nominato
pretore del mandainento diSavi (Tarant );
Pistone Pasquale, pretore del mandamento

di Trojaa (Nicosia), tramutato al mandamento
di Biancavilla (Catania);
Zaccarelli Vincenzo, id. di Leonforte (Nico-

sia), dispensato da tale ufficio in seguito a sua

domanda;
Adamo Andrea, avvocato esercente, nominato

pretore del mandamento di Leonforte (Nicosia);
Ageno Tommaso, vicepretore del mandamen-

to di Recco (Genova), dispensato da ulteriore
servizio in seguito a sua domanda.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

(Sesione delleprivative industriali).
Con atto privato del 23 marzo 18'70, registrato a

Torino Il 26 dello stesso mese ed anno al nom. 2825,
il signor Federico Edoardo Hoffmann, architetto a

Berlino, ha ceduto e trasferito al signor Achille Si-
roni residente a Gallarate, 11 diritto esclusivo deri-

vantegli dall'attestato di privativa industriale rila-
sciato il 9 aprile 1864, vol. 5, num. 21, per anni sei,
prolungato per altri anni nove con attestato del di
14 marzo 1868, vol. 8, num. 120, per un trovato che

fu designato col titolo: Systèrne de forneaux sans ßn
ou annulaires a action continue.
I diritti che il signor Hoffmann ha come sopra co-

dutie trasferiti al signor Siront sono limitati alla
costruzione d'uno o piû forni del suo sistema desti-
nati alla cottura di laterizi non verniciat.1 o porcella-
nati a cotto nel limite del territorio del circondario
di Gallarate.
L'atto di trasferimento è stato ricevuto alla prefet-

tura di Torino il 29 marzo 1870 alle ore 11 e mezzo

antimeridiane ed è stato registrato al num. 1662.
Dalla Direzione del R. Museo industriale italiano,

Torino addì 4 aprile 1870.
Il Direttore: G. Co»AzzA.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

(Sezione delle privative industriali).
In esecuzione delle disposizioni contenute nel-

l'art. 63 della legge 30 ottobre 1859, n° 3731, e del-
l'art. 93 del regolamento approvato col R. decreto
del 31 gennaio 1864, u 1674, si rende noto al pub-
blico che il tribunate civile e correzionale di Parma,
nell'udienza del di 7 marzo 1870, ha pronunziata
sentenza colla quale ha dichiarato annullato l'atte-
stato di privativa industriale rilasciato il dì 28 apri-
le 1868, vol. 8, n* 160, al signor Leoni Giovan Maria,
di Parma, per un trovato che fu designato col titolo:
Boccacesso e Goretto chiusino.
Dal II. Museo Industriale Italiano, Torino addì

4 aprile 1870.
Il Direttore G. CovazzA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.
(Prima pubblicazione).

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione della ren-
dita iscritta al consolidato 5 0¡O presso la Direzione
del Debito Pubblico di Torino sotto il N. I12790 per
lire 70 a favore di Gabinsel Pietro Zaccaria fu Nicola,
domiciliato in Morgex (Aosta), allegandosi l'identità
della persona del medesimo con quella di Gabencel
Pietro Zaccaria fu Nicola,domiciliato, ecc.
Si diffida chiunque possa aver interesse a tale ren-

dita che, trascorso un mese dalla pubblicazione del

presente avviso, non intervenendo opposizioni di
sorta, verrà praticata la chiesta rettilica.
Firense, 9 aprile 1870.

Per il Direnore Generale
ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlf0 PUBBLICO
(Prima pubblicazione)

Si è chiesta la rettítica dell'intestazione della ren-
dita iscritta al consolidato 5 010 presso la Direzione
del Debito Pubblico di Napoli sotto il N. 45764 per
lire 125 a favore di Ingogno Giuseppe di Gennaro,
allegandosi l'identità delig persong del niedgsispo
con quella di Ingegno Giuseppe di Gennaro.
Si diffida chiunque possa avere interesse a tale

rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenopdo opposizioni
di sorta, verrà praticata la chiesta rettifica.

Firenze, 11 aprilq 187().
Ppr il Direttore Generale

Çµ]gPoLILLP,

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTIT1
Novimonto del mese di marzo 1870.

DEPOSITI

IN TITOLI
IN Nexanaalo (valore nominale)

Effettuatl in marzo: Cassa di Firenze. . . . 293,537 24 354,360 > 182,000 m

a a Milano . . . . 103,203 37 2f 8,439 49 a

Napoll . . . . 487,478 48 168,100 > 60,000 a

e > Palermo . . . 135,421 51 107,114 a a

a a Torino
. . . . 464,245 88 890,600 > 40,000 m

1,483,886 48 1,738,613 49 282,000 »

Esistenti al i• marzo 1870 . 66,015,130 57 93,003,259 39 74,430,657 04

67,499,017 05 94,741,872 88 74,712,657 04

Restituiti, . . . . . . . . . . . . . . 1,738,081 92 1,534,926 90 686,266 94

Rimanenza . . . 65,760,935 13 93,206,945 98 74,026,390 10

PARTE N0N UFFICIALE
NOTIZIE ESTERE

GR&N BRETAGNA
Londra, 12 aprile. - Il signor Èowe ha pre-

sentato alla Camera dei comuni il bilancio del
1869-1870. Gfintroiti ascendono a lire sterline
75,434,000, e le spese a lire sterline 67,564,000;
vi è perciò un sopravanzo di 7 milioni e 870,000
lire sterline, di cui 4,300,000 hanno servito a
pagare le spese della guerra d'Abissinia.
Il governo propone di applicare la nuova ri-

scossione delle contribuzioni dirette, messa in
vigore l'anno scorso, alla riscossione delle im-

poste sulla rendita delle terre e delle case.
Una somma di sette milioni di lire sterline è

stata pagata in quest'anno sul debito nazionale;
lo che forma un totale di trentotto milioni pa-
gati dopo il 1857.
Le rendite di quest'anno vengono estimate

ascendere a 71,450,000 lire sterline, rimpetto a
una spesa di 67,113,000 lire sterline, ciò con un
sopravanzo di 4,337,000 lire sterline.

11 signor Lowe propone di sottoporre le armi
da fuoco a una contribuzione di una lira ster-
lina e di abolire il permesso di caccia. I volon-
tari non pagheranno Pimposta per la loro arma.
Tale imposta produrrebbe un introito di lire
sterline 150,000 di più che quella sul permesso
di caccia; ciò farebbe ascendere il sopravanzo
a 4,487,000 lire sterline.
Propone inoltre di convertire i fondi pubblici

in altrettante annualità, di ridurre l'imposta della
rendita a 4 pence per ogni lira sterlina, di abo-
lire,ilbollo sulle carte da giuoco, nonmeno
che Pimposta sul sapone e sui fabbricanti di
carta, di ribassare della metà il prezzo del tras-
porto dei giornali, e di diminuire l'imposta sullo
zuccaro.
In questa medesima seduta il sig. Gladstone

propose la nomina di una Commissione incari-
cata di prendere ad esame i termini della legge
relativa a quei membri del Parlamento che da
una Commissione per le elezioni furono dichia-
rati colpevoli di pratiche corruttrici.
Dopo alcune osservazioni fatte da parecchi

deputati, la proposta venne approvata.
FR&NCIA

Leggesi nel ,7ournal des D&ais ,
Il march. d'Andelarre era stato delegato nella

sua qualità di presidente del centro sinistro a
recarsi alle Tuileries oggi stesso, onde esporre
all'imperatore l'opinione di questa frazione della
Camera sulla crisi ministeriale. Ma la pratica
non è riuscita.
I deputati del oeptro sinistro erano stati

convocati per ieri sera al Grand Hôtel, ma
solamente una metà è intervenuta all'adunan-
za. Dopo avere parlato a lungo sulla crisi mi-
nisteriale e sul contegno che il centro sini-
stro doveva prendere tanto 4 motivo del ri-
tiro di Buffet quanto relativamente al plebi·
scito, Padunanzà si è sciolta senza avere nulla
eonchigso. Jeri sera i membri del centro sini-

stro assicuravano che Dara conserverebbe il
suo portafoglio fino alla votazione del plebi-
scito.
Ieri Daru consegnò in mano all'imperatore

la sua dimissione. L'imperatore non l'ha ac•

cettata, ed ha pregato Daru di riflettere pri-
ma di mantenerla. Dara gli deve dare una ri-
sposta mercoledì alle tre, ed intanto siede an-
cora al banco ministeriale.
-- Intorno allo sciopero degli operai mina-

tori del Creusot lo stesso giornale reca:
I dispacci di Creuzot annunziano che il nu-

mero degli operai discesi nei pozzi quest'oggi si
è accresciuto ancora. Ieri ebbe luogo un nuovo
abboccamento fra il signor Schneider ed i dele-
gati degli scioperanti. Schneider ha loro ripe-
tuto che i salari a Creuzot sono piii alti che
dappertutto altrove, e che le condizioni attuali
dell'industria non permettono, almeno pel mo-
mento, di farvi nessun aumento.
Ieri sera fu tenuta l'adunanza pubblica an-

nunziata. Tutto passò colla massima calma.
Data comunicazione della risposta del signor
Schneider, il Comitato mise ai voti la continua-
zione dello sciopero. Non si conoscono ancora i
risultati della votazione; ma si sa che lo scio-
pero si ò esteso fino a Fourchambault, e si an-
nunziava stamane che esso aveva guadagnato
l'opificio di Torteron, distante 4 chilometri da
Fourchambault. Sembra che non sia stata com-
messa alcuna violenza.

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA
Pest, 10 aprile. - Presso al signor Deak si

tengono conferenze in cui si tratta sulla riforma
della Camera dei magnati. Fu la stessa Camera
che ne ha preso l'iniziativa, facendo elaborare
da una Commissione un progetto, secondo il
quale essa Camera verrebbe ad essere costituita
da pari ereditari e da altri nominati a vita, e da
rapprentanti eletti delle scienze, dell'industria e
del commercio. Sarebbero chiamati afarne parte
anche i vescovi cattoliciromani e cattolici greci,
i capi delle chiese protestanti e i rabbini. Il par-
tito deakista vuole tuttavia proporre che i ve-
scovi cattolici non possano assolutamente in
tale loro qualità far parte del Parlamento, qua-
lora il Concilio proclamasse la infallibilità per-
sonale del papa, benchè possa il re nominarne
taluni, per meriti personali, a membri della Ca.-
mera dei magnati.

ALGERIA
In una corrispondenza della Patrie in data

di Algeri leggonsi le seguenti informazioni sul
corpo di spedizione che sotto il comando del
generale Wimpifen è stato spedito contro le
tribù ostili poste al sud·0vest degli stabilimenti
francesi.
Il generale, arrivato il 23 di marzo nel Chatt,

ha emanato un proclama in cui rimprovera a

quegli abitanti che fino dal 1864 essi non hanno
cessato di invadere il territorio francese, acci-
dendo uomini e predando bestiami; dice che la
Francia, fedele ai trattati col Marocco, si è as-

tenuta fin qui dal passare i confini, ma che
oggi il governo francese si vede costretto a far
avanzare le sue truppe, dopo che nello scorso

mento degli Italiani, o perchè la divisa nostra

nazione, afforzatasi in un regno unito, acqui-
stasse efficacia a far rispettare il proprio di-

ritto, o per ambedue le cause, in Oriente le

scuole della Propaganda più non si mostrano

ostili, come per lo innanzi, alla nostra favella.
Nello scorso autunno, in Alessandria, la trovai

pnorata dal vasto stabilimento educativo di-

rego dalle Suore di Carità, che, fondato nel

1844, Andò ogni dì più crescendo di abitato e di

allievi. Si compone di un asilo infantile, di un

orfanotrolio e di un convitto di donzelle adulte:

sommato, contiene circa ottocento allievi del-

Tuno e dell'altro sesso. Tre suore mi accompa-

gnarono nelle loro scuole, e una di esse, can-

dida di aspetto e di maniere, parvemi raggiasse
dynsolita beltà nell'additarmi alcune leggiadre

fanciulle, che studiavano amorosamente le let-

tere ita1íane.
I Fratelli della Dottrina Cristing

orescrivono

lo studio della nostra lingua nei programaj del.
1'insegnamento che danno ai loro seicento di-

seepolia fra i quali un maestro astigiano mi con-
Aussi con segni di particolare benevolenza.
‡ccennando le principali adunanze dell'edu-

ejiginge alessandrina, non deggio tacere le scuole
Merâ epatuite, senza distinzione di nazionalità
e di religione, istituite il l' aprile 1868 da una
Societàfilantropica, dirette da un Comitato pre.
sieduto dall'onorevole C. Dauphin. Vi s'inse-
guano storia, geografia, aritmedŒ e diverse lin-

gue, fra le quali la italiana; e nessun demma
di religione vien raccomandato agli alunni. Colà
trovate, fra i cinquecento discepoli, gli arabi e i
turchi fraternamente mescolati con francesi, ita-
liani, inglesi, siriani, copti, tedeschi, greci, sviz-
zeri, polacchi, spagnuoli, armem e russi, appar-
tenenti alle diverse sette giudaiche, cristiane e
musulmane. -- Nel 27 febbraio del 1869 l'illu.

stre Ferdinando di Lesseps, entrato in quell'I-

stituto, al Comitato, ai maestri ed agli alunni
congregati diceva saggie ed affettuose parole,
annunziando che S. A. il Principe ereditario

Mohammed-Tewfich-Pascià accettava il protet-
torato delle loro scuole; e l'onorevole sig. Vi-
terbi, ispettore degli studi, addi 27 luglio 1869

riferiva al Comitato che le scuole abbisognano
d'un locale più spazioso ed agiato per contenere
i molti che desiderano profittarne. Erano 400
che domandavano l'ascrizione nelle scuole pri-
marie, e 200 in quelle degli adulti. La fratel-

lanza dei popoli e la libertã di coscienza pre-

parano la prosperità del filantropico stabili-
mento.
A tanto fervore di studi sono pur commopsi

gl'italiani in Egitto, i quali sanno che, se nella
età medieva le torri e le castella davano sal.

dezza alle nostre colonie in Oriente, oggi la da-
ranno le scuole, dogde si espande la luce della

civiltà e la virtù vivificante de' trafâci. La nostra
colonia in Alessandria, fino dal 1861, colle rec-
nite offerte di 185,000 lire iniziava ,la fonda-

zione di eroprio collegio, ed aveva a caldo

promotore Ôella p
a istituzipne il commen-

datore Bruno, allora agente e coiÏole generale
dTtalia in Egitto. R vicerè Said Pascià la Al
tava con lire 60,000 : il nostro Governo aggiun-
geva Pannuo sussidio di lire 5,000 e, sulla pro-
posta del Ministro degli Affari Esteri, con
Regio decreto del 21 settembre 1862, autoriz-
zava l'erezione del collegio, imprimendogli il
carattere degli istituti nazionali, e saucendone
statuto organico, approvato dal Comitato

della colc ia addì 12 luglio 1862,
Il collegio esord' bene, e già avviavasi a fausti

destini colla frequenza di dagento alunni; ma
poi, per difetto di mezzi economici e non della

istituzione, scemò di scuole, di insegnanti e di
allievi. Fu una pianta novella, che presto sorse
a vita rigogliosa, ma dopo il riso di tre prima-

vere più non ebbe abbondanza di fiori e di
frutti. Si rinvigorisca la benefica pianta a pro-
sperità dei coloni e ad onore d'Italia |
Nell'anno scorso il commendatore Bargoni,

Ministro della Pubblica Istruzione, con ottimo
intendimento nominò una Commissione, pre-
sieduta dall'insigne Mamiani, per agevolare e
migliorare le scuolg italiage all'estero, Due

membri della Commissione, gli onorevoli Gio-
vanni Mussi e Pietro Castelli, furono incaricati

di esaminare tutte le carte esistenti intorno a

tal subbietto presso il Ministero dell'Istruzione

e quello degli ßsteri, e di riferire.
La Relazione del Mussi a nome della Com-

missioneministeriale, e laMemoria del Castelli
Stille scuple i¢alippe all'estero pu licarogo
utili notizie e consigliarono saggi provvedi-
menti.
Non dirò col relatore Massi che la Francia

tiene in Æessandria, dirette dai Lazzaristi e
dalle ßuore di Corità, vaste genole; imperocchè,
come già notai, non la sola Francia, ma tutto
l'orbe pattolico, colle annuali oferte alla pro-
paganda di Lione, mantiene quelle scuole, che
la Francia, ossia il suo Governo, validamente
protegge,
Voggeri coll'egregio Massidirò che a molta

parte del destino itak.no sta chiusa in Oriente,

verso cui siamo tratti e dalla nostra positura

geografica, e dalla natura dei ‡raffici, e da

quella legge fatale di civiltà, che spinge i popoli
ove è regione meno civile e meno ‡°orte della

loro. »

Volontieri ripeto i voti che egli fa a nome dei
suoi colleghi « che se la Commissione potesse
pigliare più ardito volo, e fare maggiore asse-

goamento sui mezzi di cui dispone il Governo,
essa, osservando l'operato delle altre nazioni, e
considerando la somma gravità degli interessi
italiani in Oriente, sarebbe lieta di proporre nel

punto più centrale delle colonie, la istituzione
di un buon liceo ricco di corsi commerciali, at-
torniato dallo studio delle lingue locali, il quale
potrebbe diventare una grande scuola e pei
commerci e per la civiltà orientale, un vivaio

pei nostri consolati ed interpreti, un comple-
mento di educazione a tutti qqegli italiani, che
ivi volessero impararvi le lingue e le cognizioni
speciali dell'Oriente »,

Ed io aggiungerò che il disegnato Istituto do-
vrebbe sorgere in Egitto nel terteno di Ales-

sandria, a tal fine donato dal munificente Khe-
dive. Colà, sulle deserte fondamenta, sorga il
vasto edifÏcio della istruzione italiana, perchè
in E6itto, dirò colle parole dell'enorevole Ca-
stelli y abbiargo la più ragguardevole colonia
d'Oriente, perchè da questa colonia partì il pri-
mo esempio di fondazione di un collegio, perchè
il concorso pecuniario d4 easy fornito noli trova
riscontro in nessun altro luogo d'Oriente, per-
chè è quel collegio il solo rivestito per Regie
decreto di personalità civile, perghò, sebbene di
presente gesai lontano da.I concetto dei fonda-

fori, ha pur nondimeno un capitale maggippe
degli altri simili istituti, e perch¾ finalmente,
rispqtpo glPSgitto, ci tigvialgo di (gonte a4 una
quistione di attualità, di opportunità, e, nel
tempo stesso, di urgenza per la vita stessa di

quel collegio ».
Gli Italiani non deggiono essere da meno

dpile altre sphiatte d'Eurgpa nel for prosperare
la coltura intellettuale sul Nilo, dappoichè fu·
rono primi colà neL1347, collo SpçUaggre Egi-
siano (1), a felicemente sperimentage g gipr.

(!) Lo Spettatore Egisiano cessò dopoquindicianni,
e gli succedette l'Avvenire delfEgitto. Il primo gior-
nale francese, L'Egypte, sorse net 1860-61; quindi an
altro nel 1865, Le Nil, e un terzo, anco francese, nel
1867, Le Progrès Egyptien. Alla fine del 1868 s'inizia-
reno gazzette letterarie da italiani e da francesi.

nah°amo, lo strumento piii efficace alla propa-
gazione del pensiero e della civiltà.
I nostri giovani maestri volgano essi pure la

mente alle nostre dolobië, e in lšpecie's quella
fiorente la Egitto, ove stanno per aprirsi pa-
recchie scuole di lettere italiane. Anco i giovani
educatori della nostra patria vadano ad affra-
tellarsi coi popoli nuovi del Nilo, rozzi, ma
buoni, che Iddio prepara ai aolenni rivolgimenti
dell'avvenire.
È legge provvidenziale quella che, per lunghi

secoli, in Oriente scosse e nobilitò col reggi-
mento dei Faraoni il poliolo egiziano, il prima-
genito della storia, e di poi gl'impose tregua e

silenzio. Frattanto le intelligenze dell'Occidente
si travagliarono e tuttavia si travagliano nella
scienz4 e nell'arte, agitando il problema del no-
stro essere. Dopo strenui e lunghi oonati, l'0c·
cidente, spesso deluso nelle sue prove, roso, in-
vecchiato dallo scetticismo, giacerà coi suoi po-
poli, quasi vastissimo cimitero di mummie, e
mante di ogni vita, spettacolo doloroso allg
moltitudine.
Allora l'Oriente ripiglierà le glorie del pas-

yto , e con nuovo intelletto interrogherà il
grande enigma della vita; e l'uomo raccógliendo
e interpretando le dottrine dell'Oriente e del-
l'Occidente, si leverà gigante ad abbattere il
dubbien e celebrerà il regno della verità nella
luce di Dio.
Questi prodigi io credo riserbati dalla Prov.

Videnza alle regioni irrigate dal Nilo. L'Egitto
fu la principal sede del mondo passato; diverra
l'emporio e il peripato del mondo futuro.
(Continua) G. REGALDI.

Shoeciarono esiandio due giornali ingles), tua npa
fiorirono come quelli nelle lingue d'Italia e di Fran•
cia 11 Governo del Vicerè con annuali e larghi sti-
pendi vivifica alcuni degli accennati diari francesi ed,
italiani,
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gennaio essi hanno fatto lega coi rivoltosi delle
tribù soggette alla Francia. 11 generate termina
dicendo che egli sperava di vedere ascoltati i
consigli della ragione e dellanecessità, ma che
qualora questa speranza non at avverasse, le sue
misure erano già prese per punire la temerita
di chi fa causa comunecoi neuncidella Francia.

Questo proclama del generale Wimpffen è
stato motivato da un dispaccio portante la data
di Algeri 13 marzo, e che ilgenerale ha ricevuto
in marcia. Il dispaccio conteneva, a quanto si

accerta, espresse raccomandazioni di non far
uso della forza che in caso di estrema necessità,
a motivo che una spedizione che non parrebbe
di tutta necessità potrebbe produrre in questo
momento cattivo effetto sull'opinione pubblica
in Francia. Quindi il ministro della guerra ha
fatto conoscere al governatore generale dell'Al-
geria che doveva vegliare afBnchè il generale
Wimpffen non s'impegnasse in altro che nel

proteggere le tribò del Saars.

NOTIZIE VARIE
Nell' adunansa della Classe di scienze morali,

storiebe e Biologichedella R. Aecademia dellescienze
di Torino, tenuta il giorno 6 febbraio 1870, il soelo
signor Marchese Bicei comunie6 alla Classe alenne
note illastrative di varii luoghi piùcontroversi del
libro secondo di Erodoto. I luoght d'Erodotd a cui si
riferiscono lenote deti'antore sono il racconto dello
storicoBreoosab'arrivo d'Elena in Egitto, differente
in parte dai raceonto omerico, i carmi ciprii che
Erodoto sforma non esser d'Ometo, senza dire per
altro chi ne fosse l'antore; il passo dove eglidiscorre
delle igare di lupi armati di flagello che si veggono
sopra quasi tutte lemummie egiziane e le arche che
le racchtadono; la dottrina egisiana snila metem-
psicosi, e più altrl che l'autore prese a chiarire col
sussidio dena critica storica e stologtea.
Adananza del 20 febbraio 1870. - 11 socio comm.

Ricotti legge un brano della sua introduzionead una
seriedi discorsi intorno leprincipaK quistioni della
stéria moderna. In essa egli tratió dellinflussoeser-
citato dalla seoperta delfAmeries sopra l'inoivili-
mento europeo.
Accenasta di volo la nozloni avate dagli antlehl

intorno l'esistensa di altre terre fuori del mondo
loro, e le diverse spiegszioni ideate intorno al popo-
Ismento dell'America, e alle verità mescolate d'er-
rori ebe condessero Cristoforo Colombo a scoprirla,
egli divisò amano a mano i risultati che nacquero
dalla scoperta edalla colonissaslone d'essa: il mag-
gior benessere penetratonella Teoehia Europa per
effetto delfabbondanza dei metalli preziCEi: i pro..
dotti, o tutti propri don'America o da essa colifrati
com ignota felloltà, i quali concorseroad aeorescere
quel benessere, e a migliorare le condisloni del po-
polo: I nuovi aa-pi dati all'ingegno, al commercio,
aU'operosita den'Europa: t'emigrazione,malattia che
porta con så il suo rimedio. Pinalmente, con un pa-
rallelodelle forse intime della Russiae degil Stati
Uniti d'Ameries, addità come, non aquella, ma a

questi competa d'esereltate sul mondo antico to
potente intasso, non tanto per via delle forse loro
materlati, quanté per via de' prinalpli elastici e vi-
vissimi 6he ne informano la popolazione.

L'Accademico segretario: Gasrama GORRESIO.

- Ci venne fatto vedere, dice 11 Pasaro, una me-
daglia anziale d'oro,del peso d'una libbra, di Ferdi-
nando III, re d'Ungheria e diBoemia, da questi rega-
lata ad uno della famiglia Rangoni diModena in oe-

casione delle nosse del detto re, attenute nel 1629
colla infanta MariaAnna figliuola di Filippo IV re di
Spagna. Lo Seh0avisner la asserisce mancante nel
gabinetto numismatico dell'Istitutoun6herese.

data del 13, laÑefarono Venezia, e partirono per To-
rino i dodici allievi egisiani inviati dal vicerò aquella
Senola internaslonale. Parono accompagnati alla
stgsione dal delegato del prefetto cul erano stati
raccomandati.Essi visitarono durante la loro breve
dimorain V¢nesia, tutti i monumenti e le fabbriche
della nostra città, e nelle gondole posten lorodispo-
sizione dal árefetto si recarono anche nei dintorni,
ammirando le singolarità del nostro paese. Al mo-
mento di partire, tutti gli allievi espressero la loro
gratitudine per lescooglienze ospitail e le gentilesse
qui ricevute.

- La Gasseus di Mastoca pubblica nuovi rag-
guagli del signor Attillo Portioll sopra altri affreschi
statiseoperti testa in Asola.
I lavuri venuti in lucedinuovo in B Brasmo,serire
tra altro 11 Portioli, altri sonobisantini d'operaavan-
rata, ed altri sono del rinascimento già progredito;
in 8. Romeo poi si rinvenne tale indisto che autoris-
rerebbe a eredereþl Pordenone non solo la depo-
sizione ed I -edaglionidel profeti, ma anebe tutto il
resto, e se non da lui stesso direttamente, eseß 180,
perósotto la sua direzione e sopra I suoi disegni.
Nella stossa chiesa, oftre agli affreschi giàdescritti,

vi sono dodici medaglioni posti sotto iloornicione, al-
I'ingiro della navata della chiesa,fatti a chiaroscuro,
e ligaranti, non già i soliti ed inevitabili dodici Co.
sari, bensi alenni imperatori romani, ed alcuni per-
sonaggi barbarici. Vi si vedono Norra, Galba, Vespa-
siano, con Attils, Teodorloo, eco.
8. Erasmodiede dipinti di assai buona conserva-

z one. UnaMadonna col Bambino, in abito giallo ra-
bescato di rosso sauro, avente la testacopertadi una
bianca pessuola con fregi rossi alla sua estremità,
ed un B. Bernardino posto allato sinistro della Ver-
gine, meno buono degli altri, e che nel lineamenti
del viso si soosta dal tipo comune, appartengono
ali'arte italiana. Vi sono le solite iscrizioni votive, e
di fatto sotto la Madonnasileggedaopus fecit jieri
þaWid Î€&fs MCCCCLIllv, e sotto 8. Bernardino Ho,
Per facts f. Pe¢insa.
Assai paa considerevoleper conservasione e merito

relativo artistico é en veseoyo llottore, di lavoro
bizantino, a tutta persons al naturale, con tutti i
suoi eœblemi ed ornamenti, che fu tirato fuori
preano l'altare maggiore.
Wette sue vesti ha un piegare largo abbastatza,

non troppo rioco, severonello aspetto, ma non molto
secco e duro,assai bene intonato nei colori. Bi stacea
percið da quei dipinti che gli stanno appresso e che
escono dalla stessa seuola. VI si scorge della vita e
gelig forza,per cui si vede che l'arte nuova che sor-
gevs aveva riapiqtato l'artista e l'aveva fatto eseire
da un manierismo senta affetto e senza anima. Esso
va ritenuto fra i più importanti lavori di questo
luogo, à forse il primodell'arte bizantina.
Ma-quasi che tutto ciò non bastasse, e non fosse

un monumento atto a decorare questo ed altromag-"
- inago, ecco che in una chiesuola in demoli-

i ne un chilo
o fuorld'Asola,de#a SantaCroce,

già eremitaggio di Agostinggg si riovengono affre-
schi del secolo xv bensi, ma lavorag eo!L m,aSistpro
migliore d'assai di quelli di S. Erasmo, e tre bellig.
simi ritratti, maggiori dal vero, della famiglia dei
conti Dathis, squisitamente eseguiti nella seconda
metà del xv: secolo. Ma qui non sta tutto, ehe anzi
avansa la parte maggiore. Le fortune d'Asola, dame
annunciate, si appalesano ora bensuperioridi quello
che si potevano ragionevolmente ritenere. Tutta la
chiese uitg51ere, vasto edigeto al sesto acuto, si

ritrovò coperta di affreschi, tanto sui colonnati delle
navate, chesulle pareti, adue od a tre ordini. Ciò
si appalesò da alcuni saggi di serostamento eseguiti
qua e 16, i quah però nell'atto che ci testimoniano
la presenza dei dipinti Ano adenorma altassa, l'uno
soprapposto all'altro, ci chiariscono anche del loro
merito artist;co non comune. Quello poi che torna
sorprendante e che non mancherà di vivamente in-
teressare la storia dell'arte, si è il bet cenacolo,
capia fedele di quello di Leonardo da Vinci, scono-
seiuta affatto, e quindi non rammentata da nessun

scrittore d'arte.
Leonardo da Vinci quindi che ha il vanto di avere

avute le maggtori copie, el i maggiori immitatori di
qvsto suo capolavoro e questo fatto che fu oggetto
di studi eds seiitti particolari ed accuratissimi, trova
anche in Asola un culto, si può dire, ed un altare.
If lavoro sta nella parate interna della facciata

della parroechiale, a sinistra entrando. La disposi-
stone dei personaggi, il loro proilo, edenche le loro
propormont sono identiehe al capolavoro modello.
Vi è solo quatehe varietà nei colori dei panneggia-
menti, che non tutti corrispondono all'originale. 11
Redentore poi ha una specie di orariosutiespalle
che 61i discende sotto le aseelle. Qualche varietA
trovasi parimenti nella disposizione delle vivande, e
nel lino che copre la tavola, che si presenta con due
soli pieghi, mentre tre ne disegnò Leonardo.
It pittore poi non riprodussa lo sfondo della scena,

che si accontentò di ornare la parete del muro con

dei grandi rettangoil rossi. Del resto fatta eccezione
di questi accessori nel rimanente non si stacea dal-
l'archetipo, tanto appunto che io non bo esitato un

istante a dirlo una copia, non già una immitazione
del Vmei.
Ai Iianchië ornatodi una specie di cornice di ra-

beschineri, su fondogiallo. Sopra la testa del Boden-
tore TI b il passo di Matteo. Amen dico sobia quis snus
vestrum me traditurus est. Sotto poi it cenacolo, su di
una lista che ne prende tutta la lunghezza si legge
quest'altro, mutilato: Sie mensœ com .. sacrati cor-

poria addas og as...os ôts ten...cheforselasi potrebbe
riempire cosi: Sie mensœ comitem sacrati corporis
addes si senos bis generentur.
Questo eenasolo à pasto all'altezza di un metro e

mezzo dal pavimento, e sopra di se haaltri affrasebi,
come 6 del restante della chiesa. La sua conserva-

stone ð abbastanza buona, tale almeno dameritare
di restare scoperto, e enrato perchè sia conservato
quale si trora.
Non si conosce l'artista che l' ha eseguito, e man-

cando la solita iscrizione Totiva, si resta alfoscaro
anche dell'anne in cut fa compinto. Taitavia come
non si può dubitare che sia copia veradelLeonardo,
cosi è anche indubitato, e chiunque loesamini dovrà
confessare che à una fra le prime che si face. E a
diro anche che vi sono autorevoli indisi per crederla
lavorata neÏla prima decinadel1500, che seeiòfasse,
come io etado, e si potesse provare, come oredodel
parl,il cenacolo à'Asola sarebbe la pill anties oopia,
egli Asotani sarebbero stati i primi a dare questo
tributo al grando capolavoro del capo maestro della
sonolapittoricalombards.
Se noi ravviciniamo le epoche delle pittore di

scuola italiana di S. Brasmo, con queste della par-
rocchiale, noi vediamo che si hanno lavori che si
concatenano, esi suooedono continuamente e rego-
larmente per il Siro di an secolo, cioè dal 1450,
punto di partenza dei lavori, di questamaniera, di
8. Erasmo, al 1514, la Ene dei dipinti di S. Boneo.
Si conosoono anche alcuni nomi di pittori, ed a

taluno si attribuisce con certessa qualche dipinto,
come per esemplo consta che il Romsnini fece le
ante dett'organo, ma non si sa poi se abbia anche
fattiaffreschi, e degli altri artisti del pari, come vi
abblanodipinto, se come lavoranti semplici, ocome
maestrL Il problema artistico non può essere selotto
che mettendo tutto alla luce, e cercando nel doeu-
-enti asolan!.

Togliamo dai giornali austriaal i 80888881 rag-gÑgli intorno agil studi e agli esami del giovane
Arciduca ereditario:
L'esame di quest'anno di S. A. 1. e R. il principe

ereditario Arciduca Rodolfo fa tenato per ordine e
alla presenza di B.M. l'Imperatore l'8eil9 cor-
rente. Vi erano stati chiamati da S. M. i seguenti
signori: 11 vescovo sufraganeo dott Kutschker, il
direttore del 6enio, generale barone Ebner, 11 con-
sigliere anlico cav. d'Arneth; inoltre il dott. Rimely,
canonico di Presburgo e vicerettore dál Pasmaneo,
e il consigliere di Governo de Pawlowsky, direttore
delTerestano.Erano presentioltre a questi 11 co-
lonnello de Latour, locaricato di dirigere l'educa-
zione del principèlereditario, indi gli ufficiali addetti
aS. A. l.,tenente colonnello conte Palfy, e primo te-
nente barone Walterskirchen, come pure il capitano
Spindler del reggimento di fanteria che porta 11
nome diS. A. I. Anahe i maestri esaminatori furono
invitati per ordine imperlate i restar presenti du-
rante tutto l'esame,per accertarsi dei progressi di
S. A. I. nello studio in generale. Nel prime giorno
11 canonÏiio dotC Mayer esaminð sulla dottrina reli-
giosa, il professora del ginnasio accadenteo LalEi
Egger sulla lingua tedesca e l'ispettore scolastieo
provinciale dott. Krist sulla Estea, geometria e arit-
metfes. 11secóndo giorno fu occupato dalprofessore
d'Università dott. Ebishmand per lalingua latina, la
storia e la geograia. Tutti i maestri non solo die•
dero occasione all'eccelso discepolo di entrare este-
samente in singole parti delle loro materie d'inse-
gnamento, ma persom pure occasione all'A. 8. di
render conto, per quanto lo permetteva il tempo, di
tutto il contenuto degli oggetti insegnati, in modo
riassuntivo. L'esito dell'esame, che durò ogni volta
dalle ore 8 alle 10¡2, può diraieccellente. Le risposte
furono date con sicurezza ed espresse in modo
chiaro e indipendente, e porsero le più consolanti
prove tanto delle felici attitudini del principe eredi-
tario, quanto della profondità del sapere, de' pro-
porzionati progressi dall'esame dell'anno scorso in
poi e del vivo ardore con ani S. A.I. attende agli
studi. 8. M. YImperatore manifestó al prinefpe ere-
ditario la sua gioia e soddisfastone, e si degnð pure
di rivolgere parole di pienissimo riconoscimento al
rispettivi maestri.

- fleonsolato generale anstro-ungarfeo a Nuova
York fece rapporto al ministro dell'agricoltura in-
torno all'uso di una pianta del Canadì, la sizania
acquation o riso indiano selvaisio, per la fabbrica-
rione della carta. Esso in pari tempo spediun esem.
plare del . Portland Advertiser • stampato suquesta
carta. Secondo uno del pittdotti naturalisti del Ca-
nadà, 11 dott. Dawser, questa pianta alignerebbe
anche in Europa nelle acque stagnanti.
-- Leggesi nal Précurseur d'Anvers:
Questa mattina in porto, un vero gigante alto due

metri e quaranta centimetrisceglieva in mezzoad
una folia di carical stupita un inogo per la sua ba-
racea sul campo di liera della piazzaSantaValburga.
Qatest'uomo, dell'età di 32 anni, è assai ben fatto.
Egli parla facilmente il francese, l'inglese, il tedeseo
e Pitaliano.

- Si sta costruendo sulla Mosa a Omtret, dice
find¢pssdames Belge, un ponte che deve unire il
Condrog alla flesbaye. Scavando le fondamenta delle
due cosale e della plia si scopqrsero pali enormi di
quereta, avanzi di un ponte costruito da Gintio Ge•
sare durante la conquista delle Gaille. Esso ponte
serviva a legar Tonsres con Maestricht al plano di

Condres. Vergonsi ancora nelle elrcostsnro le resu·
giadella strana romana che rinseira a quel ponte. l
pali ritrovati sono in istato di conservarlone perfetta.
Trovahnsi pure nella palaista a cinque metri più
souo monete coll'etàgie d441'imperatori romani
Trajano, Vespasiano, Adriano, Antonino Pio e della
sua moglie Faustina. Le mqbéte, della misura della
pezza da eicque fraaehi, sono benissimo conservate.
Le eiligie e le leggende sono di lavoro perfetto. Ciò
mostra che a quel tempo l'arte dell'incisione era
molto innanzi. Le monete furono consegnatean'in-
gegnere.

- 11 Moniteur Roumain copia dalle Informazioni di
Buearess quanto segue:

11 Consiglio municipale di Jassy ha istituito una
scuola professionale, la quale comprende provvise-
riamente: un laboratoriodicacitura pei due sessi;
un laboratorio di calroleria; e un laboratorlodicar-
rozzeria e di valigeria. La genola anà 32 allievi in-
terni e un gran numero di esterni. Pet 1870 11 coma-
ne ha destinato a quest'utile itabihmento la somma
di 49,889 fr , 85 centesimi. Tattociò che concerne la
sanota è stato l'obbietto di.no eneellente regoli-
mento elaborato dat signor GusM, sindaco di Jasty,
e approvato da 8. A. 11 prinolpe regnante.

I I

R. SCUOLA SUPERIORE
DI NEDICIlfA VETEltlNARIA DI MILANO.

Avviso di e noorso.
A termini deh'organico rego,1amento della scuola,

approvato con R. decreto dell'$ dicembre 1860, e per
incarico awato dal Ministerci dhila pubblica istru-
zione, con nota del 29 p. p. marzo, si dichiarmaperto
in questaE. scuola 11 concorgdst posto di assistente
alla aatiedra di patologiaspeelite medica, e relativa
clinica, oo11'annuo assegnamento di lire 1500 (llre
millee cinquecento). .

S'invitanogli aspiranti a presentare a questa DI-
resiode, non più tardi del giorno10 Eingnoprossimo
i seguenti documenti:
i* Domanda di essere ammessoal concorso, steso

su carta da bollo da cent. 50.
2• Attestato di buona condotta civilee politica, ri-

lasciatodirecente dalla Gianta manicipale dell'ai.
timo domiellio dell'aspirante
3• Diploma di medico vegnario, ottenuto in una

R. scuola veterinarla del Regno.
.
i* Attestasione medies comprovante la robusta

complessione del concorrente, e tutti quegli altri
titoirche attestino la proprisespacità nell'esercizio
tanto teorico che pratino dell'arte della medicina
veterinaria, i quali titoli saranno valutati soltanto
nel giudizio che darà la Commissione esaminatrice,
compinti che siano i presaritti esperimenti soienti-
Bei teorici e pratici, i qualia norma degli articoli
120 e 121 dei sovraceennsto re56ltmento si limite.
ranno:

a) In uno esperimento orale, nel quale gli aspt-
ranti risponderanno a non pi& dLire temi, che sa-
ranno estratti a sorte, e preparati dalla Commis-
sioneesaminatrice.
6) In uno esperimentopratipodi patologia speelale

medica, che verrà pure determinato dalla Commis-
alone stessa.

18 Direttore dails tesola: T. Tonnant.
I 1

PROGRAMMA
di concorso pelpremia RATIzzA

per fanno 1870.
.

La Commissione propone per l'anno 1870 11 se-
guente tema:
.Dellosquilibrio portato alla popolazione agricola

dalla emigrazione inpaesi stranieri e dall'aiduensa
allecittà; sinaararlo colla statistica; ponderarne le
consegmense. •
Vi pa6 concorrere ogni italiano, ecoettuatl i mem-
bri della Commissione.
I laversaaranno in ungua italiana, inediti, sensa

nome di autore; e contrassegnati da ún motto, il
qualesi ripeterà sopra una sabedaangsellataoonte-
nonteno-e, cognome ed abitazione delooncorrente.
I manoseritti verranno mandati alla presidspra del

Regio Lieso Cesare Beccaria in Maleno prima dell'alli-
mo giorno del dicembre 1870.
L'autore premiato conserva la proprietà del suo

scritto coll'obbligo di pubblicarlo entro un anno,
preceduto dal rapporto della Commissione; alla pre-
sentazione dello stampato riceverà 11 premio di lire
mille.
I nomi dei conoorrenti non premiati resteranno

16noti.
Si fa pregitieraai giornali d'Italla che divulghino

questoprogramma.
Milano, presidenza del A Lloeo Cesare Beenaria,

26 novembre 1869.
La Commissions: Pietro Rotondi, pres.
- Felice Manfredi - Alessandro
Postalorza - Giuseppe Baaehi -
Francesco ResteHi-Cesare Cantó.

I I

SOCIETÀ REALE DI NAPOLI
Coacerse per 11 premio del 1870.

La Reale Accademia di scienze morali e politiche
di Napoli darà un premio di L. 500 all'autore della
migliormemoria sal seguente tema:

La doitrina giuridica del faRimento
considerata nel diritto privato internazionale.
L'Accademiadesidera che 11 suenaneisto tema di

giare commerciale internazionale sia svolto sotto
un duplice rapporto,cioè secondo gli est e le pra-
tiebe che han Tigare fra gli Stati, e i principli sta-
biliti da' trattati diplomattoi e dalla giareprudenza
universale, e secon o le progressive esigenze teo-
riche degli studi razionali.

11 eoncorso è aperto agliserittori di qualsiasi na-
stone.

Le memorie debbonoessere scritte o in italiano,
o in latino, o in francese, senza nome dell'autore e
distints con un motto il quale dovrà essere ripetuto
sopra una scheda suggellata che conterrà il nome
dell'autore.
La memoria premiata sarà pubblicata negli Atti

deh'Aeendemia, e l'autore avrà diritto a dugento
esemplari, rimanendo salvo il suodirittodi proprietà
letteraria.
Le memorie debbono essere inviate al segretario

della H. Accademia di scienze morali e politiche in
Napoli, la quale rislede nella R. Università.
11 termine dell'esibisione ð 11 31 ottobre 1870.
E segretario R presidents

K1BIco PESSIMA. BERTRANDO SPATEXTA.
I 1

GAPITANERIA DEL PORTO DI ANCONA.
Il giorno 6 del mese di marzo 1870 Tennero rieu-

perati nelle acque di Termoli due tronchi d'albero
abete, 11 primo della lunghezza di metri 12,60 einetri 1,40 di diametro, ed il seconda della inoghessadi metri 6,60 e del diametro di metri 0,40.
C(linnque credesse aver diritto a tale ricopero

dovrà presentare la sua domanda a questa Capita-neria di porto nel termine preñsso dagli articoli 131
e 136 del Godice par la marina mercantile.
Ancona, li 9 aprile 1870,

R Capitmo di parta
& Tomas. .

.

DIAllIO I

11 giorno 11 corrente alla Camera dei Co-
muni d'Inghilterra ilsignor Lowe ha presen-
tato il bilancio del 1869-1870. Alla rubrica
delle notizie estere riproduciamo le cifre prin-
cipali che vi si sono inscritte e le proposte
che ne fanno parte.
Piil di un giornale parigino dà come posi-

tiva la notizia che per ora e ßno al momento
in cui avverrå il plebiscito non sarå nomi-
nato alcun nuovo titolare pel ministero delle
finanze in sostituzione del signor Buffet di-
missionario. Per quanto concerne il ministro
degli esteri signor Daru, la France crede di

poter assicurare che in seguito ad un lungo
colloquio avuto coll'Imperatore egli abbia so-
spesa la sua domanda di dimissione Le-ulti-
me notizie telegrafiche per6 sono in contrad-
dizione con ambedue queste informazioni di
giornali.
Riguardo al progetto di senatusconsulto ed

alla relazione del signor Devienne il telegrafo
ci ha gia annunziato come entrambi questi
documenti sieno stati comunicati al Senato
francese in una sua seduta pomeridiana dello
scorso martedi. Il complesso della nuova Co-

stituzione si compone deßnitivamente di 47
articoli.
Si ha da Lisbona che la Camera dei depu-

putati ha terminata la verifica dei poteri. Le
elezioni sono state tutte convalidate.
Secondo le ultime notizie da Cuba, giunte

per la via di New York, il movimento rivolu-
zionario continuerebbe attivamente nel lies-

nico, ed a Cuba la insurrezione non sarebbe
ancor giunta al suo termine.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGExzIA BTzrANI)

Parigi, 14
Chiusura della Borsa.

13 14
Rendita francese 8 •je. . . . . 78 65 73 77
Id. italiana ö le . . . . . ð5 40 55 42

Valori diversi.
Ferrovie lom o·Tenete . .438 - 423 -
Obbligamoni. . . . . . . . . .243 75 242 -
Ferrovie romane . . . . . . .

49 50 49 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .127 50 127 50
Obblig. ferr. Fid. Em. 1863.151 - 151 -

Obbligazioni ferr. merid., ,
.170 50 169 75

Cambio sull'Italia. . . . . . . 3 1/4 8 %
Credito mobiliare francese . .270 - 268 --
Obblig. deBa ReglaTabacchi.652 - 452 -
Azioni id. id. .ô66 - 668 -

Vienna, 14.
Cambioen Londra i . : . . .

- - - -

Londra, 14.
Consolidatiingleal . . . . . ; gg y gg a¡,

enna, 14.
Il maresciallo Hees è morto.
Assicurasi che appena saranno elaborati i

progetti di legga per le conoessioni alla Galli-
zia, per una maggiore autonomia delle altre
provmäe e pèr la rdorma del Parlainento sulle
basi delle elezioni dirette, il nuovo gabinetto
convocherà in una conferenza i capi di intti i
partiti del Parlamento e sottoporra loro questi
progetti. Soltanto nel caso che questi non ve·
masero accettati, il governo farà appello alle
popolaziom.

Parigi, 14.
Situazione della Banca. - Anmento nel por-

tafoglio milioni 6 7;10; nei biglietti 11 3¡s;
nel tesoro 4 9(10. - Diminazione nelle anti-
cipazioni 4¡5; nel numerario 5 4g5; nel porta•
foglio 13 415.

Vienns, 14.
Cambio su Londra 128 60.

Parigi, 14.
Una lettera del march. d'Andelarre conferma

che egli non ha potuto convincere l'Imperatore
di abbandonare l'articolo 13, ma dichiara che
egli trovò l'Imperatore pià che mai fermamente
deciso di far trionfare il governo parlamentare.
Oggi ebbe luogo al Senato la prima delibera-

zione sul senatusconsulto, e ne in adottato il
complesso. La seconda deliberazione avrà luogo
lunedi.
Si assienra che, in seguito alle dimissioni di

Daru e di Baiet, Ollivier prenderàFinferimdel
ministero degli afari esteri e Begris Pinterias
delle finanze.

Parigi, 15.
R Journal Ofßeiel pubblica i decreti in data

di ieri coi quali sono nominati: Segris ministró
delle finanze in Inogo di Bufet, la cui dimis,
sione venne accettata; Otlivier è incaricato del.
Pinterim degli affari estertnel postodi Dara, di
eni le dimissioni vengono accettate. Riebard è
incaricato delPinferiadellapubblica istruzione.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, f 4 aprDe 1870, me 1 pom.

Il barometro innalza nel and della Penisola
mentre abbassa leggermente nel nord. Cielo coi
perto, e mare agitato nel sud. Venti di nord e
nord-ovest.
Continua l'innalzamento del barometro sul

rimanente d'Europa. Qui il barometro 6 abbas,
sato nella giornata di 2 mm.
Tempo calmo.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHB ,

famemi . EsseediFisies •Sieris menssiediFirsasa
Nel giorno ti aprBe 18e0.

OBE -

Barometro a metri 9 satim. 8 pom. 9 pom.T2,6 sul liveBo ist
mare e ridotto a - m m
sere . . . . . . . . 759, O 750 0 755 0

Termametro eng i
grado.......i 145 20,0, it,0

UnidithrelaMya . . 40,0 35 0 the
Statodoloielo.... sereno sereno sereno

natolo e nuvoli
y I diresidha . .

.

N O O A
\ forza . . . . debole debole debate

Tmperatura -••*- . . . . . . . . 4- 21,5
Taperatura mialma. . . .. •• • . + 8.0
Mintaa mana mette del is aprile . . + 5,5

Faa ENRICO, gerente.

TEATill ~

TEATRO NICCOLINI - Domani, 16 'apriprima rappresentazione della drammag
Compagnis Ciotti e Lavaggi. Si esporia la
commedia intitolata: La leBBB Nel cuore.TEATRO PAGLIANO - Domenica, 17ì; re

TFATRO PRINCIPE UMBERTO - Domani
sera, aore 8, rappresentazione della equestreCompagma di Emilio Guillaume a baileSelo
della l' cavallerizza Miss Eli Vi renderàparte per la terza volta la famiglia eldran
di ö persone con nuovi esercisi.

LISTINQ UFFICIALE DEIJA

Readits italiana5 010 . . . . god. 1 genn. 1870 • l 57 42 37Bendita italimaa8 0¡O . . . . . . a 1aprile 1670 85 10 35 30 e a

Nas.m paga lib. id.

As. ooint. Tab. (carta) . . • 1 gena. 1870 600 a a 645 Ogg i
Obb. 6 Tab. 1868 Titoli

e in earta a 1genn. 1870 500 489 467 a
6 ....s 840 m o e a a adel Tesoro l869 5 p. 10 a 480 a a a a a . C

Asionidella BanomNaa, a 1 gaan. 1870 100s 1780 i770 m a a .DetteBanonNas.Begno d'Italfa m i genn. 1870 1000 > • • • a aOsama di soonto Tonnans in sott, a 250 a a e aBanosdiØredito Italiano . . . . a 500 a a a ,Asioni del Oredito NobH. Ital. a
Obbl. Tabacon 6 • • • • • • . * 1000 a a a e

Asioni deDe ant. SS. FF. Idror. s I genn. 1870 420 e a e
Obb 3 0¡O delle suddette CD a 1 genn. 1870 500 a e a a a e

blig, delle 88. FF. Har, a 500 e a a a
om S . . Meridionali . . . » I genn. 1870 500 e a 335 g 335ObbL8 0¡O delle de#e. . . . . . a 1 aprile1870 500 a a aBuoniMeridionali 6 OLO (oro) . . > 500 e a 434 ,Obb. dem. 6 0[u ma. comp. di ll > 506 * a a i
Debbe a serie di una e due a 505 a . 0*
Dette in seriepico.

. . . . • SOS a
' I *

ObbL SS. FF. Morio Emanuele a 500 * I *

5 italiano in piocoli pensi ,

0 a a a , , a 141
8 idem

. . , ,

a 1 genn. 1870 a a e a e a 57 8/4
Imprestito Nasion. gi

• • • •1 aprile 1870 m o e a a a 30

OAMBI D caxBI D CAMBI L D

Livorno . . . . . 5 Venezia ei. gar. 80 Londra . . . a Vista 26 04 26 02ato.
. . . . , so Trieste. . . . . . 80 sto. . . . . . . 80dio.
. . . . 60 dio. • •• • • . 90 dio. . . . . . .

90 25 88 25 88

Ta • • • • •
80 Amsterdam

. . .
90 Marsighs. . 90 ITorino . . . . . .

86 amburgo . . . . W Napoleoal Ô'oro. . . 20 62 20 401

PREZZI FATTI
5 0 : 40 f c. - Obbl ecal. 78 32% - 35 - 37% f. c. - Az. Begia 684 % - 685 f. o. - Aa. Merld

11 sindaco: ANGELO AIORTERA.
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L'assembles generale degli azionisti della Banca Agricola Italiana viene SIK i@ de al e

draolenndi re ,ni ee al nicon tn:ilINISTERO DEI LAVORI PUBBLICTS)
,

="AN=*•' •I-Z' t =Ï's"I'°r3='.I't!"is"'I.'::'ba
signora Aurelia Casuecini moglie del stanzino annesso, poste in Volterra, see . stante cessò il traflico di rivendita di

signor ear. colonnello Serafino Mussi, via Ilieciaretti, sottostanti alla torre DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE Ordine del giorno: pellani suo allora esercitato in suo

domiciliata in Firenze, rappresentata presso lo sdrucciolo della Piazza Mag- l' Rapporto del Consiglio d'Amministrazione; come nella bottega posta al Canto di

dal signor dottore Francesco Daddi, giore, eul confinano: t• via suddetta, 2* Adempimento delle prescrizioni contemplate dal Codice di commercio, Nello, n. 39, riservandosi cosi l'altro
nditaal pubblico 2° Castellucci da più fati, 3° Corsini, 1 3* Colouaicazioni diversa. negozio di pellami posto in via det

ee i t al maggiore offe- Una staraa ad uso di ammazzatoio Dopo gl'infruttuosi ineanti tenutisi per laprovvistainfraenoneista,essendo Firenze, 14 aprile 1870. Cerchi, n. 8, e ciò a tutti gli effettidi
roote in tre se arati lotti i seguenti ed annessi, posta in Volterra presso

stata presentata un'efferta debitamentegarantita, si addiverrà alle ore 12me" Pal Consiglio aAmministrazione ragione. 1156

beni tabili a artenenti si signori le mura dei Mandorio, cui confina: ridiano di sabato 23 aprile corrente, in una delte sale del Ministero dei lavori !!59 Irrouro Gamma, senatore del Regno.
F Ale dro eL del fu 16 sin,2e Caningli, 3•Mariard, salvi ecc., pubblici, dinanzi il direttore generale delle Poste, col metodo dei partiti se• -

-- Aff!50.
O a teos on diri di legit- descritti e confinati detti stabili ai ca- grett, recanti 11 ribasso di un tanto per cento, allo iaeanto pello. '

NERME DEL U 0 ELUARE D NROM La signora Giustina del fu Giuseppe
tima inscritto all'estimo sopra alcuni

tasti estimali della comunità di Vol Appalto della provvista di sacchi di tela per trasporto di dispacci, Ajazzi ne' Cartel deduce a pubblica
di essi a favore di Teresa, Caterina terra ía sez one V, particelle di n 413 occorrenti per servizio di detto Dicastero durante il corso di un APPALTO DI LAVORI. notitia a tutti e per tutti gli effetti di
ed Enliia del fu Giovanni Meozzi, r

2 3 e a
68, a

6 6
triennio, per la presunta annua somma portata da detta offerta La Direzione suddetta nel giorno 30 correnta mese di aprile, all'1 pom,

ragione che l'amministrazione dei
cioè:

Primo lotto. äti, gravati della renaits imponibile provvisoriamente accettata di L. 7,250. , procederà all'appalto per pubblici incanti del lavori di ordinaria manuten- I a

11 primo, seeondo e terzo piano di di lire 13t 92. Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appallo dorranno presen. sione dette forti6eazioni e fabbriche suffitari esistenti neHa etreoserfzione parte del di lei patrimonio estanda-
un casainento posto in Firenze in via Fatto a Volterra 1113 aprile 1870. tare l loro partitiinscritto,sweartabollats(daL.1), debitamente sottoscrittle territoriale della T sezione del Genio che comprende is parte della città di tale, è afidatada al signorEliseo
della Ninna, rappresentati at catasto 1159 Dott. Eaststo Besolam suggellati, alla predetta Direzione Generale negl'andicati giornoed ora in en¡ Napoli attualmente suddivisa nelle sezioni ammleistrative detta di Chiaia e Corbinellt, e che pagando tanto la
della comunità di Firenze in sex. V, tale provvista sarà deliberata al migliore oblatore, ancorchè unico, ed in di. San Ferdinando.meno Castel Nuovo e fabbrleatt adiscenti,durante 11 triennio medesima quanto 11 detto suo agente
partioèlle 1066, 1067, 1068, 1069, 1070, • \ fetto ati'autore di quello sopraceisato, salvo il termine dei fatali di cui infra. 1870, 1871 e 1872, e per la complessiva somma di L. 73,200' a pronti contanti, non riconoscerà al-
1071, 1074, 1075, 1076 tutto in parte,

11 sottoseritto,direnato substittua- L'impresa retta vincoláta all'osservansa del capitolato d'appalto in data Le eendistoni d'appalto sono visibili presso l'uflielo della Direzione mede° eun debito che possa essere da mitri
107f, 10Ì3 per intiero, articolo di sti-

rio della tenuta di Pajatici presso it febbraio corr., visibile in guestoDicastero assieme ai campioni dei sacebi sima largo Plebiscito, palazzo ex-principe di Salerno, altimo plano, dalle ore non eseluso il di lei marito s,ignor
ma 773,e particelle 1086 e 1067 am-

Compiobbi, e proprietario delle stime nella sala degl'ineauti. 9ant. alle 3 pom., ove pure avranno luogo gliinaanti. Giovanni Cartel, eontratto in di lei
bedne io parte, artleplo di stima SO,

vive e morte, e raccolte pendenti ivi La provvista avrà la duratadi un triennio edavràcominciamentocolprimo Napo11, 12 aprile 1870' nome. I f 65

gravati della complessiva rendita im-
esistenti in ordine al pubblico instrn• giugno 1870. 1154 18 Segretario: 80001.

nibiledi lire 1589 94
mento de130 marzo pp , rogato 00- La spedizioni di lale provvista saranno dirette nel magazzino dell'Econo- ATTISO.

Secondo lotto. Imi, rende pubblicamente noto cho il mato della predetta Direzione Generale, e dorranno larsi a misura delle
AVV180 DI CONCORSO.

11 ritto a
Un casamento posto in .via del signor Francesco Guasconi cessa dal- richieste secondo le prescrizioni degli articoli 10 e 11 del surriferito capito. 11sindaco det onmone diViechio, provincia di Pirenze, rende noto at pub- men abt tti glir a

Corno,tlagneto moderno 10,distinto l'amministrazione della tenuta stessa, lato d'appalto. blico che à sporto il concorso ah'impiego di maestra della scuola elementare vatoatto del di 8 stante,recognito Sa-
al astasto della stessa oomanitå nella

la quale viene assanta dat sottoseritto 1 pagamenti avranno inogo a norma delle provviste regolarmente accettate. mista del willaggio di Gatt ja recentemente instituits. lucai, e debitamente regis., è direcuto
detta sezione F, arsieelle 636, 637 In

e conseguentemente che nessuno ha Gli aspiranti, per essere ammessi ah'asta, dóvranno nell'atto della mede. La provelsione di detto impiego à di annue lire seleentocinquanta a datárfe
sessionario della taberna per la r!-

parte rtle lo díààma 461, con ren-
fa i diœfare c t tazio namodo una fare il posito interinale di lire 1000, la numerario o biglietti della orn ell'ap rtura della scuola che possibilmente arterra non più tardt vendita del gollame già spettante a
scritta- Per guarentigia dell'adempimentodelle assnatest obbligazioni dovrà l'ap; Tutte coloro che votessero presentarsi doine aftehdenil A1 posto sudJeito, raneen V

si po in Faren

Una in via Borgo Allegri, so- Firenze, li it aprila 1870. paltatore, nel termine di giornl otto, depositare nella Cassa centrale del de. sono invitate a far pervenire a quest'afizio comonato non plå tardi del al ia h
o, pr

là dei si
ta d omero 52, rappresentab

1160 Saarrixo Ssoak. p iti e ¡mtiti lire 200 di rendita in cartelle il portatore deldébito pubblic, ppr vn dar s era reda o car ta e ao ato dede r
gnori 11 Spr he

,
ha por

si catasto della predatta comunità La Fr0cira del 80 rife 1870. htto sequisto di tutte le masseriste
ileili no B dalla particella 871, presso il tribunale di fortoferraio

Non stipulando fra il termine sopra Essalo FAtto di sottomissione con gna. Li 11 &p fri esistenti, per lo clied'ora in avanti
di stima 732, con rendita im- INVITA rentigia, 11 deliberatario inoorrerà di plea diritto nella perdita del fatto de. I161 fl Sfadach: D&tt FRAE0EilCO GENTH.Ï la taberns stessa e la rivendita del

p nibileþi lire 78 18• Eli eredi di Paolint Luig1 dei furono posito interinale ed inoltre nel risareimento d'o6nl danno, interesse e spesa. O i ang. I sarà inserito il presente estratto neus genere anderà a suo esefusivo inte.
l.'Inèsak sarà aýrto sul presso di Giuseppe Antonio ed Egriehetta Ro-

Le spese tutte inerenti al contratto nonchÉ ánelle di registrcŸsonos carico i Gassetta Ufjiciale del Regno, e per i fais •

suma, cloë: quanto at prlmo letto di santi, nato all'Isola dell'E.ba e morto dàWappattatore. Méditute deeräto del sig. ear. lir ini ed eretti voluti dall'art. 54 deHa Firenze,)i 14 aprile 1870.
lire 80,527; quanto al secondo di lire nellaelidianni26 toBarcellonaNuova

Il termine utileper presentare oferte di ribasso sul prezzo di deitbera- fetto della provincia di Aresso de't2 tegge de'|25 giugno 1865, 1150 FERDINANDO HARTOI.0SEI.

32,315 80; e quanto al terzo di lire nello Stato di Venesnela In America mento, che non potrannoessere inferiori al ventesimo, test; sin d'ora fissato sprífe 1870, registrato in detta eftti
i Dalla Fraternita di Santa Maria o

'

8953 79; éd alle eondizioni inserite al 20 agosto 1869, a presentarsi net a giorni cinque successivi a quello dell'ash a tanto ridotto dàl Ministero 11 giorno suceassivo da Comanducol, è i detta del Laicidi Arezzo, $7¾
nät bando nötlinato at aflisso a ter- suo uficio di segreteria, con i docu- nell'interesse delsortizio, e così i fatali scadranno col toezzodi det 20 aprile stata ordinata la e räpriazione ed Li it aprile 1870. Si deduce a pubblica notizia per gli
adni di legge. menti giestlicanti la loro parentela corrente, ocoupasione delle se che

11 PrimoRetterg ufatti di ra5ione che Vincenzo Len-
Si syrerte inoltre che in lorza della col sovrannominato, per ricevere co- Firense, i aprile 1870, i•I ni espr

a a milia e BlesRia, 1164 O.T. Samunarar, sini ha missatosd'essere sagente al'a
gentensa di detto tribunale del di muolessioni importanti sopra l'asse Per (Ï0tt0 AIËRIS STO cosco,Angiolo,

alo Non tenuta del Monte, in comunità di Pe-
4 agosto 1869, oon laquale fu ordinata relitto in L. 2970 in oro, 1152 A. VERARDI, esposesione,

s a át d i à comunit e Afriso dl demania maralhoe; di proprietà della soth -
is vendita, in dichiaratoaperto ilgia• B Segretario scritta, la unit intima chinaque a-

ed e ad re ri 1145 Avv. PELLEGRINO $ENNO ' SOCIETÀ GEÑERALE
,
Île ,"a I sig oil r a E 1 ei n ne del t i r a

pr e 11 lo i r g I afinoriGlo eruzzini e Tito Credito RobiÎlaii•e Raliano .Tdsu e ine i sin nend!

Il enneelliere Bertelli,Banca Marebasini, nella quale dio, n. 24 mero 765, 308 a comune, 756, 206, CO6. rezionale di Firenze la noinina di un ACC REIGRO O IÊÀ
Sza. Maesstat. n a e r e soen i a no r Intee 6069, 297, 3 7

,a ,
297 * · rlLper la stlina del deguente im- H iere I p Pier

ventnoo, tratta de123 marzo a quattro
quindim giorni prima diquello ssato per l'assembles. tata stante il deposito fatto nellaCassa Un tabbricato di recente costrazio- Maddalens Roselli, con atte del ¼iAN • mesi, data dat primo negoziante in
Perció i signori azionisti che desiderano di prendervi parteono invitati a del Depositi e Prestiti di Firensedelle oe, posto ido la‡Ôta alla proce di 77 marse 1870, ha accettajp p norma

Mediante ricorso el 13 aprile 1870 Livorno, ed accettata dal secondo op sitar e loro azio dal 29 corrente aprPo ál 14 taa551o prossimé aalle indennità dovute al nominati Ifenei Pirenze,nella via Bettignanese, luogo degli articoli 104 e 226 del Cadice ci-
i signori Omero e Vianenzo Otant,do- negoziante aPirenze; I detti signori Firense, press e cas 11 S et

ane in lire soimila centocinquantadue e detto Fila-Rocos, coimane di Roves• 'riteinslilotérèsse di sus liglia nata-
satanisti pressa Voiterra, rappresen- Giovanni Pierozzitil eTito Marchesini

Torino d. id
cent. 37, alla signoralledi nel Moh1n sano,ora di Firenze, rappresentatoal ralã Efeonora Moselli, la ereditt alla

tati dal dottorErnestoRaggieri, han- ne denuosiano lo sibarrimento per Genova, press le casse della Cassa Generale
lire ottocento ventiquattro eëent. 37, catasto della comune ridotta in se· medesima laseista dat la sighorLaigi

no fatto istansa al signor presidente dichiarare che la camblale medesima
Par presso le casse della Sooletà Generale del Credito MobNiare

in conformità della perisia giudisiale sione D, pagicalle 1455, 1525, 1526, Zabagli di Pieve Satitoútefanosot'di
del tribypaleguite 44 Volterra per ot• deve intendersi annaltata per tutti '

Francese dell'fog. krrighl datata delrotto mar- articolo at stima it)3, rendita esta- lui testasiento olografo det di 7 Insg·
tenerg là nomina di un perito che git egetti di ragione.

' zo ISTO. státe 443 84; Ai pròýr3età &ek sig. Gln· glo 1869.
à'stiinàdegli sppressobenl Firense, 11 13 aprile 1870. Ordine del gierne i Quali soáme potranno ritirarsi da- seppe fa

,

Vincenslo Berretti, e del Dalla ennenHerla ella þretara di
stabRI posti in Yòlterra, del quali 4 Per proeurs l' Relsklonedel Consiglio d'Amministrazione• gli espropriati, previa giustiñcazi0De quate ini ad 00 prómu0Tere is sak Pieve Santo litefano.
stalap få venlBra a danno di Trro NAncatstar 2· Presentazione ed approvazione del resoconto deB'esereisio f389. della Ilhartà dei fondi..dsonrsi ebe astazione. Li12& 187L
.&ntonio rdelim Luf Sea Adlí debi• iii9 Guanvo Baarsraa Firense,14 aprile 1870. !!$3 siano trenta giorni da quello in cui 1151 DotkFammnxoo Noin.r. Til8 H. B esg

ilINISTERO DSGRICOLTERA, ÎNDUSTRIA E Û0xIERCÏ0 - AiÈ©ZÎ000 Î€ AißB geP Îl rigafÊ0 dei terreni adensprivili
VISO. El fa noto che 11 hignor þreidtto della provincia di Cagliari con decreto in data 6 aprile 1869 omologò gli atti relativi all'arbitramento per il subriparto del lotto di thrreni ademprlyili pertoccato melPestrazione a

al coinune di .a cio, e che per efetto di tale decreto il lotto medesimo è passato in piena ed assoluta proprietà ai vari utenti, el e come risulta dal seguente indice numerico dei compensi devoluti per le iagioxii'di idem-
io a i enssorgia.

Regione Qualità di coltura
NOME

e denominazione i o Superneie Valore Coerenze ,
o ßrarAZIONI

to degliavetiti dritto al compenso
particolare idispontaneaprodosione "

i Fistha AhronfoEE Melon111allItta Easto,CoronaGionani, Ts Gruttiis
. . . .

Päseolo cespugliato. .
47 05 ä 1bis . Tramontana, con terreni del comune dLAlaraealagonis per mezzo della strada coman e che PrçadeÍ'ä &Íla

Corons Pisann a Francesco, Pisa Easio, Le- mette al Stryabap, compresa tra i pynti Arensa taula.sa doWu je.su 6i Bi. - te, stradg comunde
pori Andres, ffaele,Mainas 6irolamo, Todde col compenso 3 del aamune cessionario lier messo di due kette comprege fra i sa ehh abité bl Ssr-
Blas Mameli Fràneeseo,Murra Did Casu Lhigi, Loi doma de sa giugi, Brunen sa doma de sa giugi, medadaddu. - Remogiokno, eom- rabis.
Raffa Conoo Raffaele, Meren Giovanni, u Alessio, penss2 assegnato alla città di Gagliari per messo di due rette fra i punti medidedda,
Spiga Ondedda Tida Saltatore, 6iovanni, serraantruxia, ed un exposaldo sulla lines territoriale di Quarto Sant'Elena, e col lotto
Marra on Anttoeo, CardiaSalvatoro, Mainas Nar. dellaCompagnia delle ferrovie in giortsdizione di Quarta ßant'Elena persmezzo di una

elso, Cadde Raffaele, Fan Giovanni. Tidu L
,
Fadda retta kompresa tra duecapitaldi. -Ponente, eon terreni di privata spettanza gag messo

Gius Murra Tido RaKaele,Murra Mainas A elo. Led- di tre rette comprese fra i punti caposa o sulla linea territoriale di Quarto mant'Etena
le,FaddaSalvatore, Casa Francesco,M a Murra presso ti cosiddetto Aron sa perdixt, monti untraila, sedda nattoxin,ares sa teala nella
Marru Perra Pasquale, Murra .Perra ffaele, strada del Barrabas.

Taeos ondo, Cofona Sätratord, Cadeddu La i,8ieloni
Bero Meloni Balvatore, Cadedda Gioianni, ddu Raf-
faele, Antonio. Ledda Otrolamo, Piluda Giovanni,
Loi Murrn Raimondo, Loi Franoeseo, Cappai Raf-
faele, o, Corona Gieseppe Antonio, Corona
Pasqu le, Todde E6sto, Ledda Francesca,
Maxia Marta Sebastiano,Bullitta Giuseppe, Fad-
da Antonio Ensio, Onnis E8sio, Pinna Ralfaele. Loi Salva-
tore, Mainas61aseppe, Murrn Salvatore, risu Daniele, Co-
rona Essio, Manea Cosimo, Casa Raffable, Spiga Eisio,
saada Gi pe Antonio, Maxia Salvatoré, Pisoedda Rai-
mand Loi i Pasquale, Fanti Giovhool. Panti Gio-

ti Vincenzo, tocco I asio, NatiaEisio Mameli
Lig Cannas BaËele, comproprietari.

2 Clità di Øsgliari . . r .. . . . - · · · · · ·
Idem Idem 10 45 * 303 . Tramontana e poaante, col compenso i del comproprietari Pisann Antonio, Eisio Meloni ES- Sul compenso 3 del

sio, CoronaGiovannt,Corona Raffaele, Vargiu Francesco, Pian Basið, Lepori Andrea,Ledda dombne désilona-
Railhele, Mainas Girolamo, Todde Ginsoppe, Ma-ell Francesco, Murrn Diego, Casu Luigi. riogravala servith
Loi Raffaele, Coeco BaŒaele,Morea 6iovanni, Vargiu Alessio, Spaga Angela, Cadedda Sil- di ossso a favore
vatore, PaddaGiovanni,MurrnEnsio, Tada Antioco, Cardia Salentore, Mainas Narciso, del..oontronotato
Caddeo RaŒaele, Paa Giovanni, Tidu Luigi, Fadda 61aseppe,Murra llafaele, Murra An- compenso,
elo, Zedda Pasquale, Fadda Salvatore, Casu Francesco, Maxta Ha aele ed altri lier mezzo
I due rette comprese fra un caposaldo ed i punti serra nutrnxin, medadeddu.-Levante,
col eompenso 3 del comune cessionario permesso d'una tegta compresa tra il punto me-
dadedda ed an caposaldo.- Mezzogiorno, col lotto della Compagnia delle Ferrovie in
gturisdizione di Quarto Sant'Elena,per messo di una retta compresa tradue capisaldi.

3 00mutte di Quartacolo
*

•
Ident Idem 74 $2 90 2527 75 Tramontana, con terreni del comune di Maracalagonis permesso della strada che mette al PrendePaonetsodalla

' ' • • ' ' ' ' ' Sarrabus compresa tra due capisaldi.- Levante, col lotto della CompagniadelleForgewie strada det Barra-
per messo di due rette comprese fra i punti caposaldo strada Barrabas, branca 61anen, bus, ed è gravato
con de Giunga. - Messo61orno, con terreni della Co-pagnia delle Ferrovie in giurisdi- della servità di pas.
zione di Quarto Sant'Elena, per mezzo di una retta compresa tra 11 punto com de 6tonen so verso il n 2della
ed un caposaldo - Ponente, col compenso 2 detta città di Cagliari e eateampenso i del eittà di CagHa ,
comproprietari Pisana Antonio ËBsio,Neloni Eisto, Corona Giovanni, Curona Rafaele,
Vargia Francesco, Pisa Eisio, Lepori Androsa Ledda Ra0aele, Mainas Girolamo, Todde
Giuseppe, Mameli Frañaeseo, Murrubiëgo, Casa Luigi, Loi Bataele, Coooo Bafaele, Me-
ten Giovanni, a Alesslo, Spiga Angela, Cadedda Saltatore, Fadda Giovanni, Murra
Easio, Tida An Cardia Salvatore, Mainas Narciso, Osddeo Baraele, Pau Giovanni,
Tida Luigi, Fadda useppe, Blurru Haraele, Murra A ladda Pasquale, Fadda Bat-
vatore, Casa FraneegMaxia Rafaele, Murro Rafaele, VaeenRatmondo,
Corous Salvato Cadeadli Luigi, Melont Bernard onL watore, Cadetta Giovanni,
Pilain Rafaele, Antomo, Ledda Girolam ilnda G vanni, Loi Pasquale,.Mgro
Casa Raimondo, neesco, Cappal Rafaete, Agoãtino, Corons Giusephe Anto-
nio, Corona Pasquale, Isola Rafaele, Todde Ens da Franceseo, Mazia Raimondo e
Sebastiano, Ballitta Giuseppe, Fadda Antonio Ens Oonis Bilsia,PinnaRa , Lol Bal-
Tatore. Mainas Glaseppe, Murra Batwator6, Pisa Daniele, Coro BR Coste
Oase lisrael SPisa Ensio,Sunda giuse 4ntputo,Magia Bal Pissedda Raimond
Loi Fas Fanti Giovanos, Glasep neenso, Cocco go, a East Mame
Maria CannasBaraele, per di due fette comprese ed i
punti brunen sa dømu de sa Gingi, caposaldo strida B us presso gg

Totales ; . 132 02 90 4143 75 Doma de sa Giu .
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